
Viviamo in tempi di guerra. Se in alcune 
parti del mondo lo urlano le bombe e gli 
eserciti, in altre lo sibila il terrore di non 
avere di che sopravvivere, di finire in car¬ 
cere, di dover lasciare le proprie terre in 
cerca di migliori condizioni di vita, per poi 
essere sfruttati e derubati della propria 
esistenza allo stesso modo, ma altrove. 
Questo altrove è allora dovunque. Ma se 
siamo in grado di riconoscerne le cause e 
nominarne gli artefici, può cessare di es¬ 
sere un'odiosa e inevitabile realtà, per 
tramutarsi in mille possibilità di riscatto, 
aprendo prospettive di lotta e angoli d'at¬ 
tacco. Quelli di questo bollettino sono i 
lager per gli immigrati e il meccanismo 
delle espulsioni. Tenteremo di fornire più 
materiale possibile su tutto ciò che li fa 
esistere e funzionare — strutture e ingra¬ 
naggi, gestori e collaborazionisti — sen¬ 
za mai perdere di vista il mondo che li ha 
generati. 

Ma molto più che un prezioso elenco di 
informazioni per conoscere un meccani¬ 
smo al fine di incepparlo, Tempi di guer¬ 
ra vuol diventare una corrispondenza fra 
chi non tollera che un individuo possa 
venir internato perché è senza un pezzo 
di carta o perché non accetta di diventa¬ 
re uno schiavo. Vuol diventare il luogo 
dove far emergere, dal silenzio in cui ven¬ 
gono volutamente costrette, le molte 
esperienze di rifiuto di questa realtà e 
metterle in rapporto, perché si stimolino, 
si confrontino e trovino nuovi modi di 
esprimere l'insofferenza che le accomu¬ 
na. Per questo invitiamo tutti gli interes¬ 
sati ad inviarci cronache di lotte, volanti¬ 
ni, considerazioni, notizie, informazioni, 
anche attraverso semplici ritagli di gior¬ 
nale, e quant'altro possa fornire nuovi 
spunti. 

Il bollettino vivrà soprattutto delle lotte 
e delle storie che potrà raccontare. Que¬ 
ste dipendono da voi come da noi. ^ 


Dal pantano iracheno 
al cemento delle metropoli 


«Pantano iracheno» è l'espressione che 
utilizzano ormai le stesse autorità 
statunitensi per indicare le difficoltà in 
cui versa l'occupazione militare in 
M edio 0 ri ente. 

E davvero di un pantano si tratta, da 
cui escono continue minacce che il 
diluvio di soldi edi bombenon riesce 
a domare. 

Le elezioni che si sono svolte in Iraq a 
fine gennaio ne sono state una degna 
rappresentazione. Il 30 gennaio un 
attacco notturno con lancio di razzi 
contro l'ambasciata degli Stati Uniti a 
Baghdad ha provocato 2 morti e 4 
feriti. In tutto il paese non si sono 
contati gli attentati contro i commis¬ 
sariati e, purtroppo, anche contro le 
persone in fila per entrare alle urne 
(peraltro si è poi appreso, notizia 
confermata dallo stesso quotidiano 
statunitense Washington Post, che in 
molte parti del paese la popolazione è 
andata a votare perché minacciata di 
vedersi sospendere le razioni di cibo 
somministrate dalle truppe di occupa¬ 
zione). Il presi dente provvisorio del 
governo iracheno Allawi ha decretato 
la legge marziale per un mese. Si tratta 
dello stesso Allawi che ha appoggiato 
la cosiddetta "opzioneSalvador", una 
strategia di antiguerriglia che gli USA 
hanno introdotto in Iraq sull'esempio 
degli squadroni della morte che 
avevano finanziato e organizzato in 
America Latina negli anni Ottanta. 

N on a caso il nuovo ambasciatore 
statunitense a Baghdad èjohn 
Negroponte, ufficiale in Vietnam e 
poi, proprio negli anni Ottanta, 


plenipotenziario statunitense in 
Centro-America nonché organizzatore 
dei Contrasdall'H onduras. Specializ¬ 
zato in torture e rapimenti, ambascia¬ 
tore all'O N U all'epoca del rapporto 
sulle "armi di distruzioni di massa” di 
Saddam H ussein, oggi ècoordinatore 
dei 15 servizi segreti Usa. La nuova 
strategia è volta — secondo il giornale 
filogovernativo americano Newsweek 
— «a i n cu tere terrò re nel la gente della 
strada sui rischi insiti nell'altare i 
ribelli», per colpire in particolare chi 
aiuta «gli insorti sunniti». Questi 
terroristi dichiarati, a differenza di 
molti pacifisti occidentali, sanno 
perfettamente quanto sia sociale e 
diffusa la resistenza in Iraq, come ha 
dimostrato l'assedio di Falluja del 
novembre scorso, con centinaia di 
contadini che, armati come potevano, 
hanno raggiunto sui trattori la città in 
rivolta. La complicità popolare va 
annientata, si sono dette le teste 
d’uovo di Washington, con la violenza 
più indiscriminata. 

A far parte di questi nuovi squadroni 
della morte sono soprattutto i pesh- 
merga (cioèi combattenti nazionalisti) 
kurdi ei fondamentalisti sciiti, già 
distintisi entrambi — i primi al Nord, 
i secondi al Sud — nella repressione 
della gigantesca insurrezione contro la 
guerraecontro il regimedi Saddam 
H ussein che scoppiò in Iraq nel marzo 
del 1991. È a questi gruppi, e agli 
uomini dell'ex Guardia repubblicana 
del dittato re iracheno, che gli Stati 
Uniti affidano la pacificazione a suon 
di massacri dei conflitti sociali. I 
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partiti nazionalisti kurdi 
(l'Unione Patriottica del 
Kurdistan e il Partito Demo¬ 
cratico Kurdo), infatti, da 
tempo collaborano con gli 
Stati Uniti in cambio dell'au¬ 
tonomia del Kurdistan. Non a 
caso il nuovo presidente 
dell'Iraq èjalai Talabani, 
espressione delle classi proprie¬ 
tarie kurde e leader dell'U pk. 

Le sue nefandezze contro tutta 
la popolazione sono talmente 
note che durante la rivolta di 
Sulaimanniyadel marzo 1991 
gli insorti non lo fecero 
nemmeno entrare in città. 
Distintosi per le razzie durante 
la guerra e la repressione degli 
insorti e la consegna dei 
disertori (compresi quelli 
kurdi), ora è presidente 
dell'Iraq "liberato". Costanteè 
il tentativo degli Usa di 
mettere kurdi e sciiti contro i 
sunniti per impedireogni 
rivolta comune. L'unico modo 
per accedere al potere è 
dimostrare all'occupante di 
saper tenere a freno con 
qualsiasi mezzo le proteste della 
popolazione. 

M a le elezioni e le violenze 
della nuova polizia e dei 
novelli squadroni della morte 
non hanno pacificato un bel 
nulla. A fianco degli attentati, 
sole forme di resistenza di cui 
si occupa la stampa internazio¬ 
nale, dure lotte stanno avve¬ 
nendo in moltissime fabbriche, 
con occupazioni, blocchi e 
sabotaggi, enei totale rifiuto 
dei sindacati governativi. 
Aggiungiamo a ciò il numero 
sempre maggiore dei disertori 
americani. A ottobre, 18 
riservisti si sono rifiutati di 
compiere una missione a nord 
di Baghdad, mentre sale a 
2500 il numero dei disertori 
che hanno abbandonato l'I raq 
pagando 500 dollari a testa alla 
resistenza irachena. A questi 
vanno aggiunti i più di 5000 
richiamati, fra cui alcuni 
ufficiali, che hanno raggiunto 
il Canada per non ritornare in 
Afghanistan o in I raq. Anche 
le reclute diminuiscono, 
nonostante il governo abbia 
aumentato i loro stipendi. Gli 
uomini — questa variabile così 
seccante nella guerra high tech 
— scarseggiano. Ecco allora 


che da qualche settimana in 
Iraq sono arrivati 18 robot 
dotati di mitragliatore e 
telecamera tei ecomandabili 
dalla distanza di un chilome¬ 
tro... Le vostre macchine 
hanno un difetto, signor 
generale: ricordate quella 
famosa poesia antimilitarista? 
Che tutto ciò sia solo apparen¬ 
temente lontano ce lo dimo¬ 
strano due esempi. Nel timore 
di disordini durante le 
elezioni-farsa (ricordiamo che 
quelle del 1992 in Kurdistan 
erano state rinviate a causa dei 
sabotaggi e poi garantiteselo 
da un vero e proprio assedio 
militare), gli ufficiali dei 
carabinieri in Iraq hanno 
mostrato ai propri allievi le 
immagini... del G8 di 
Genova. Rivoltosi in Italia e 
rivoltosi in Iraq vanno affron¬ 
tati allo stesso modo, con la 
differenza che laggiù omicidi e 
torture sono molto più 
semplici: le chiacchiere sul 
dialogo e su11 a nonviolenza 
valgono solo per una esigua 
minoranza, mentre sono 
lettera morta per milioni di 
dannati dellaTerra. Dopo i 
massacri, l'uso dei gas chimici 
e le case rase al suolo, la città 
di Falluja è un gigantesco 
fantasma dove ha fatto ritorno 
meno del 20 per cento della 
popolazione. Ebbene, ad 
attendere questo stuolo di 
disperati c'è stata la stessa 
procedura che aspetta tutti gli 
stranieri poveri che entrano 
negli Stati Uniti: la schedatura 
delle impronte e la scansione 
della retina. Sono pronte, per 
l'Iraq, le nuove carte di 
identità con caratteristiche 
biometriche. Ora, gli abitanti 
di un nulla chiamato Falluja 
sono cittadini democratici a 
tutti gli effetti. 

Il pantano iracheno è solo il 
cemento delle nostre metropo¬ 
li portato a un certo grado di 
ebollizione. Letorturesugli 
iracheni sono un concentrato 
di quellecompiutenei lager 
per immigrati e nelle carceri 
del la democrazia e della pace 
blindata. Lecondizioni degli 
sfruttati iracheni sono un 
inferno a portata di mano nel 
paradiso capitalista. Là si 
massacra perché qui si tace. 


È anche il nostro silenzio ad 
aver reso inespugnabile il 
carcere di Abu Ghraib chei 
ribelli iracheni hanno dispera¬ 
tamente attaccato. Qui si tace 


... e in Russia 


E pure in Finlandia 


perché là si massacra, come se 
l'aggressione militare fosse un 
monito per tutti i possibili 
insorti della guerra sociale. Per 
quanto ancora? 



Si diserta anche in Italia... 

I disertori non hanno patria, perché gli eserciti sono ovunque 
gli stessi. Un ventiquattrenne del la provinciadi Brescia (di cui non 
conosciamo il nome) èstato arrestato ai primi di febbraio in segui¬ 
to a una condanna a 4 mesi per di serzion e aggravata. Già renitente 
alla leva, era ricercato da qualchetempo. Orasi trova nel carceredi 
San ta M ari a C apua Vetere (C aserta). 


Non sono solo i soldati americani o israeliani a scegliere la via 
della diserzione. In Siberia quattro militari russi hanno abbando¬ 
nato un posto di frontiera della regione di T chitaed hanno abbat¬ 
tuto tre uffici ali. Arrestati, hanno cercato di evadere. Uno di loro è 
stato ucciso, mentre gli altri tre sono stati arrestati. Si èvenuti co¬ 
munque a sapere che in questi ultimi mesi le diserzioni fra le fila 
dell’esercito russo sono in vertiginoso aumento. 


N el mesedi dicembre sono state arrestate in Finlandia 25 perso- 
neper obiezione totale al servizio di leva. Dodici di queste hanno 
deciso di diffonderei! proprio indirizzo per poter ricevere lettere di 
solidarietà. Dovranno scontare 197 giorni di carcere. 
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Da UN LAGER ALL'ALTRO 

Il Regina Pacisnon sarà più un Cpt. La 
scelta che i n estate era stata prospettata 
come possibile dai suoi responsabili ha 
assunto, pare, un carattere definitivo. 

La fondazione Regina Pacis allo scadere 
del terminedel 31/12/2004 ha deciso di 
non rinnovare più la convenzione con 

10 Stato italiano, anche se il Ministero 
dell'Interno ha prorogato tale conven¬ 
zione di tre mesi, ufficialmente per dare 

11 tempo di ripensarci; seia decisione 
presa dalla curia leccese e dai responsa¬ 
bili della fondazione sarà confermata, il 
31 marzo 2005 il Cpt Regina Pacisdi 
San Foca dovrebbe smettere di esistere. 
Secondo quanto riportato dai media, i 
motivi che hanno spinto la curia ad 
abbandonare il business della carcera¬ 
zione degli immigrati, sono da ricercare 
nella contestazione che gli anarchici 
hanno portato avanti contro il Cpt nel 
corso degli ultimi anni, e negli atti di 
sabotaggio e gesti intimidatori compiuti 
contro strutture e responsabili coinvolti 
a vario titolo nel funzionamento del 

C pt stesso. Se da una parte questo 
conferma che l'azione e l'autorganizza- 
zione sono strumenti utili nel portare 
avanti le lotte e 
che con costanza 
si arriva a dei 
risultati, d'altra 
parte questi 
potrebbero non 
essere stati i soli 
motivi che hanno 
fatto decidere per 
la chiusura del 
Cpt. 

D i certo una 
grossa spinta a 
tale decisione è 
stata data dai 
costanti tentativi 
di evasione - più 
o meno riusciti - 
che si sono 
susseguiti con 
continuità nel 
corso degli anni, 
dalie tante rivolte 
scatenate all'In¬ 
terno dai reclusi 
e da motivi, 
legali ed econo¬ 
mici, connessi a 
tutto ciò. M otivi 
legali per via di 
un processo in 
corso a carico di 
diversi gestori, 
operatori ed 


esponenti delle forze dell'ordine per 
lesioni, violenze, ecc., e di un altro 
processo contro i massimi dirigenti del 
Cpt per sottrazione di fondi; motivi 
economici perché data la particolare 
posizione logistica (sulla costa) del 
Regina Pacis, questo cozza con la 
vocazione turistica del luogo, suscitando 
le lamentele di turisti, operatori e 
amministratori. A ciò si aggiunga che la 
fondazione Regina Pacis ha spostato i 
suoi interessi economici in M oldavia, 
dove gestisce cinque centri sfruttando le 
situazioni più disparate, ed è inserita in 
vari programmi di "recupero", di 
prostitute e non solo, sul suolo nazio¬ 
nale. 

Inoltre, il Cpt salentino è l'unico 
rimasto in Italia ad essere gestito da una 
organizzazione religiosa, e questo ha 
suscitato nei confronti dei suoi gestori 
una ferma condanna da parte di altri 
organi ecclesiali. 

Infine, particolare tutt'altro che irrile¬ 
vante, il vuoto del Regina Pacis potrà 
essere coperto provvidenzialmente da 
un nuovo Cpt che sta per aprire a Bari, 
e la proroga di tre mesi concessa dal 
M mistero dell'Interno sembra fatta 
apposta per permetterne il completa¬ 
mento dei lavori. 
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Preso atto di tutto ciò, siamo convinti 
chela lotta resti il mezzo più importan¬ 
te per raggiungerei! fineesiamo 
contenti che in Puglia altri compagni 
abbiano voluto intraprendere un 
percorso di opposizione ad altri Cpt, 
perché capiamo che, fermo restando la 
gioia per essersi sbarazzati di uno, c'è 
ben poco da festeggi are fi no a che nuovi 
lager nasceranno. D a parte nostra, se 
veramente il Regina Pacis chiuderà, il 
discorso che da anni abbiamo intrapreso 
sarà tutt'altro che chiuso, e sposteremo 
la nostra lotta su un'altra struttura 
presente nel Salento, cioè il Centro di 
Prima Identificazione "Don Tonino 
Bello" di Otranto. Centri come questo 
sono comunque strutture detentive 
dove chi richiede asilo è trattenuto 
finché una commissione statale non 
deciderà della sua sorte: sono quindi 
sempre ingranaggi fondamentali nel 
perverso meccanismo delle espulsioni. 
Quello di Otranto in particolare, poi, 
ha finora funzionato in pratica come 
"zona d'attesa" per il Regina Pacis, in 
quanto oltre ai richiedenti asilo veniva¬ 
no rinchiusi anchecoloro che erano in 
attesa di espulsione ma a cui ancora non 
era stato notificato il decreto, nell'attesa 
che si liberassero posti al Cpt di San 
Foca dove, una volta trasferiti, il decreto 
veniva notificato. 

Quello chesegue, èun primo piccolo 
contributo in tal senso. 

Nemici di ogni frontiera 


Centro di Identificazione 
“Don Tonino Bello” 

Via Uggiano la Chiesa 
73028 Otranto (LE) 

Tel. 0836/806183 

Gestore del Odi: 

Comune di Otranto 
Municipio, Via Rocamatura 
Tel. 0836/802240 

Centralino, P.za Basilica, 1 
Tel. 0836/871111 
Fax uffici: 0836/801683 
e-mail: otranto@mail6.clio.it 

Tel. Sett. Affari Generali: 0836/871308 

Sindaco di Otranto: Francesco Bruni 
Abitazione: via Porto Craulo, 17 
73028 Otranto (LE) 

Tel. 0836/802684 

Studio: via Vittorio Emanuele, 10 

Tel. 0836/802703 
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Una lotta dalla Francia 

È in corso in Francia una campagna con¬ 
tro Bouygues, un coloso economico della te¬ 
lefonia mobile che costruisce, fra l’altro, car¬ 
ceri ecentri di detenzioneper immigrati sen¬ 
za documenti. Pubblichiamo di seguito 
qualche passo di un pieghevole che piega le 
ragioni di questa campagna e una cronolo¬ 
gia delle azioni. Ci sembra un buon esem¬ 
pio di cornei lager elecarceri possano esere 
colpiti anchenà loro gangli economici vita¬ 
li. Per maggiori informazioni si può consul¬ 
tare il sito: pajol.eu.orc^ rubriquel44.html 

BOUYGUES costruisce prigioni in cui lo 
Stato può far tacere coloro che rifiutano lo 
sfruttamento e il controllo. BOUYGUES 
costruisce centri di detenzione ammini¬ 
strativa in cui lo Stato può rinchiudere gli 
immigrati senza documenti prima di 
espellerli, ottimizzando cosi la manodope¬ 
ra offerta daH’immigrazione. 

Da un cantiere BOUYGUES a un centro 
di detenzione, passando o meno per il 
carcere, un sans-papier può beneficiare a 
più riprese del savoir-faire di questo 
cementificatorein materia di collaborazio¬ 
ne con lo Stato, di controllo sociale, di 
gestione degli indesiderabili e di sfrutta¬ 
mento. 

Questo dispositivo di reclusione ci 
riguarda tutti e aggrava le condizioni di 
vita di ciascuno di noi. Diamoci i mezzi 
per riprendere l'offensiva. 

Tutti i mezzi sono buoni per sfiancare, at¬ 
taccare, sabotare BOUYGU ES. Ovunque. 
Attaccare BOUYGU ES significa dare 
concretamente scacco, ovunque possiamo, 
alla proliferazione della reclusione come 
dispositivo di controllo sociale. L'amplia¬ 
mento e la costruzione di centri di deten¬ 
zione sono necessari alla legge Sarkozy 
[ministro dell'Interno] sull'immigrazione, 
in base alla quale la durata della detenzio¬ 
ne dei sans-papier passa da dodici a 
trentadue giorni: l'attuale saturazione dei 
centri obbliga lo Stato a rilasciare i 
migranti, così che ogni giorno di ritardo 
sui cantieri è un giorno perso per la 
macchi na del le espulsioni. Impedire 
l'edificazione di questi centri significa 
spezzarematerialmentelagestionedelle 
migrazioni e trasformare l'offensiva 
sicuritaria in una semplice velleità di 
controllo. 11 problema non è quello delle 
condizioni di reclusione degli inde¬ 
siderabili: la reclusione è di per sé una 
condizione di controllo sociale contro la 
quale lottiamo. In tal senso, costruire 
nuovi luoghi di detenzione non è un 
mezzo per renderli più vivibili, bensì un 
alibi per rinchiudere di più e più efficace¬ 
mente. Ogni volta che nuovi luoghi o 


modi di punizione (ad esempio i braccia- 
letti elettronici) vengono allestiti, si 
cominciano a sanzionare reati che prima 
non erano tali, e ciò in modo più massic¬ 
cio e con tempi di reclusione maggiori. 
Sfiancare BOUYGUES non significa 
difendere il servizio pubblico o il mono¬ 
polio statale in materia di punizione, né 
lottare contro la pri vatizzazione delIa 
reclusione. Al contrario, significa attacca¬ 
re collettivamente un obiettivo preciso, 
un ingranaggio necessario alla costruzione 
di luoghi di detenzione e all'efficacia dei 
dispositivi di controllo sociale. Senza per 
questo dimenticare le numerose altre ditte 
che partecipano al mercato della reclusio¬ 
ne, si tratta di darsi un bersaglio comune 
contro il quale costituire una potenza 
collettiva. Perché BO U YG U ES smetta, 
bisogna che queste attività gli costino più 
care di quanto rendono. Sta a noi far 
esploderei costi... 

Costruire una lotta, allearsi collettiva¬ 
mente e darsi le armi per demolire la 
strategia di normalizzazione delle nostre 
vite, di neutralizzazione dei nostri 
desideri e di pacificazione poliziesca del 
reale; coordinarsi, tenersi al corrente, in 
funzione delle passioni e dei mezzi di 
ciascuno; elaborare una tattica di sabotag¬ 
gio permanente dei dispositivi di control¬ 
lo, propagarla fino a che ci scavalchi eia 
situazione diventi ingestibile per il 
nemico... 

Né prigioni né detenzioni, libertà di 
circolazione e di permanenza 
Documenti per tutti o nessun documento 

Il 12 dicembre, a Lione, un punto vendi¬ 
ta Bouyguesl mmobiliarevien e attaccato con 
un "cassonetto incendiario". 

Dal 17 al 24 dicembre; settimana di azio¬ 
ne contro BOUYGUES: 

17 dicembre, Amiens Un gruppo di per¬ 
sone invadono un negozio Bouygues Tele 
com mentrealtri volanti nano al l'esterno, di¬ 
scutono con clienti ed impiegati, e affiggono 
manifesti sulla vetrina. D opo un'ora la po¬ 
lizia interviene e sgombera i locali. D uran- 
tetutta la settimana s volantina il pieghe 
vole anti-Bouygues davanti a un altro ne 
gozio della catena. 

Nella notte fra il 17 e il 18 dicembre, a 
Lione, se/ agenzie Bouygues Telecom s ri¬ 
trovano leserraturesabotatee manifesti in¬ 
collati sulle vetrine. 

18 dicembre, Parigi. Un centinaio di per¬ 
sone blocca per due ore l'accesso a un nego¬ 
zio Bouygues Telecom. 

18 dicembre, Aix-en-Provence. Sei per- 
sonebloccano un negozioBouyguesTelecom. 
In seguito, altre venti bloccano un secondo 
negozio. 

Nàia notte fra il 19 e il 20 dicembre, a 


Parigi, s ai agenzie Bouygues Telecom pari¬ 
gine sono ri decorate con scritte e manifesti. 
A Villeurbanne, un cantiereGFC Costru¬ 
zioni viene attaccato con bottiglie molotov. 
Stessa sorte tocca a un punto vendita Bouy¬ 
gues Immobiliare. 

19 dicembre, NI ars gli a. Una ventina di 
persone volantinano davanti a tre negozi 
Bouygues Telecom nel centro della città. Le 
pubblicità Bouygues vengono sistematica- 
mente coperte con ades'vi. 

Nella notte fra il 20 e il 21 dicembre, a 
Parigi, le serrature di 25 negozi Bouygues 
Telecom vengono bloccate. La stesa notte, 
vengono affisa' manifesti su tre negozi dello 
stesso gruppo esullestrutturedi 10 cantieri. 

Fino al 30 dicembre in di versaci ttà, i ne¬ 
gozi, le insegne pubblicitarie e i cantieri 
Bouygues (di varie filiali) sono coperti con 
manifesti o fatti oggetto di piccoli sabotaggi 
(serraturebloccate, palizzatedivelte, segna¬ 
lai eh ed eturpaté, ecc.). 

In due città e in momenti di vera viene 
scoperta l'esistenza di una nota riservata al 
personale sulla campagna in corao, con un 
invito a chiamacela polizia in caso di viste 
sgradite. 

N ella notte fra il 30 eil 31 gennaio2005, 
a Lione, vìenepresa di nuovo di mira l'agen¬ 
zia Bouygues Telecom della Croce Rossa. 
Viene bloccata la serratura e davanti alla 
porta viene eretto un muro. 

Nella notte fra il 13 e il 14 febbraio, ad 
Amiens, vengono bloccateleserraturedi due 
agenzie Bouygues Telecom, di un'agenzia 
Bouygueslmmobiliareelecatenedi un can¬ 
tiere Qui Ile (filiale della BouyguesCostru¬ 
zioni). 

Nella notte fra il 20 e il 21 febbraio, a 
Parigi, vengono bloccate le serrature di 24 
agenzie Bouygues Telecom. Vengono affisi' 
anchemanifesti, alcuni da quali in solida¬ 
rietà coi rivoltos del centro di detenzione 
cittadino. 

Nella notte fra il 22 e il 23 febbraio, a 
Villeurbanne, viene attaccato un punto ven¬ 
dita Bouygueslmmobiliare. La vetrina vie¬ 
ne infranta e l'interno da locali ècosparso 
di olio motore. 

Nella notte fra il 22 e il 23 febbraio, a 
Lione, la porta varata di una agenzia Bouy¬ 
gues Immobiliare va in frantumi. 

25 febbraio, Parigi. Una cinquantina di 
manifestanti s ritrovano davanti ad un can¬ 
ti ere Bouygues per protestare contro lo Sfrut¬ 
tamento, la detenzione e le espulsoni da 
migranti. 

Nella notte fra il 25 e il 26 febbraio, a 
Lille, un'altra vetrina di una agenzia Bouy- 
guesTéecom viene spaccata. 

N ella notte fra il 28 febbraio eil 1 mar¬ 
zo, a Parigi, una delle case campione di 
Bouygues parse per la città s consuma in 
solidariètà con tutti i reclusi in lotta. 

D.D. 
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Pulizia di quartiere 

Compiendo un balzo all'indie- 
tro con la memoria di quasi 
centoventi anni, un vecchio 
abitante di San Salvario 
raccontava che, secondo 
quanto dicevano i suoi nonni, 
la municipalità aveva obbligato 
le imprese edilizie impegnate a 
costruire questo quartiere 
torinese a riservare almeno una 
piccola parte delle nuove case 
alle classi meno abbienti. Le 
mansarde di San Salvario, 
insomma, sono state costruite 
perché insieme alla buona 
borghesia commerciale per la 
quale era stato pensato questo 
pezzo di città potessero vivere 
anche dei poveri. 

Erano i tempi, anno più anno 
meno, di Umberto I e del 
ferocissimo Bava Beccaris, e le 
autorità erano sempre pronte a 
cannoneggiare le folle quando 
queste dimostravano migliore 
disposizione per la sommossa 
piuttosto che per la devota e 
laboriosa obbedienza. N one¬ 
stante questa propensione al 
massacro, però, trovavano 
semplicemente ovvio e 
doveroso chei poveri avessero 
un proprio posto nella stessa 
città dei ricchi, alcuni addirit¬ 
tura negli stessi palazzi dei 
ricchi. 

Andato al creatore U mberto I, 
le mansarde di San Salvario 
sono state il passaggio obbliga¬ 
to, insieme a quelle di Porta 
Palazzo, per buona parte degli 
immigrati arrivati in città. 
Prima hanno ospitato i veneti, 
poi i siciliani ei pugliesi, ed 
ora i cinesi, gli arabi, i rumeni. 
A due passi da questi quartieri, 
i caffè di lusso della città, il 
municipio, le banche. 

Le autorità cittadine di oggi, al 
contrario dei funzionari 
sabaudi, sono terrori zzate dal 
pericoloso intersecarsi tra la 
città dei poveri e quella dei 
ricchi. Fanno di tutto per 
separarle, costruendo tra le due 
città un muro che sia, contem¬ 
poraneamente, una barriera 
sociale, economica e culturale, 
ma anche una muraglia 
urbanistica che allontani i 
poveri dalla tentazione di 
allungare le mani ei ricchi dai 


pericoli di una guerra di classe 
che minaccia di essere ben più 
barbarica di quella del passato. 
È per questo che hanno deciso 
di ripulirei quartieri di San 


Salvario e Porta Palazzo, di 
imbellettarli e riconsegnarli 
splendenti agli eredi della 
buona borghesia per la quale 
erano stati costruiti nel corso 


MAI Km-xvo gelo, MALEDETTA TORINO 
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“Incidenti" 

La paura di essere reclusi e 
deportati cui sono sottoposti 
molti immigrati, è sfociata in 
questi mesi in diversi "inciden¬ 
ti", alcuni mortali. 

A Torino, la mattina del 24 
novembre 2004 una squadretta 
di vigili urbani fa un giro di 
"normalecontrollo" nelle man- 
sarde del quartiere di San Salva¬ 
rio. Pensando probabilmente ad 
una retata ed al conseguente ri¬ 
schio di essere arrestati od espul¬ 
si, tre giovani stranieri tentano 
lafugasui tetti. Uno di loro sci¬ 
vola sulle tegole gelate e si 
schianta in strada: è una giova¬ 
nissima ragazza marocchina, 
Latita Sdai ri. A qualchemesedi 
distanza, sul posto ci sono an¬ 
cora mazzi di fiori bianchi ed 
una scritta: «Vigili assassini». 

Due giorni dopo un evento 


analogo èaccaduto a Spoleto, in 
provincia di Perugia. Anchequi 
in seguito ad una caccia all'uo¬ 
mo sono state fermate quaranta 
persone, tra cui alcuni magrebi¬ 
ni subito espulsi ealtri immigra¬ 
ti portati al C pt romano di Pon¬ 
te G aleria. U na giovane donna 
turca ha cercato di fuggire, 
quando gli agenti hanno fatto 
irruzione nel la sua casa, aggrap¬ 
pandosi alla finestra del bagno, 
da cui è caduta ed è stata ri cove¬ 
rata con lesioni spinali all 'ospe¬ 
dale di Terni. La donna era già 
stata espulsa dal l'I tali a, mavì era 
rientrata per ricongiungersi ai 
suoi parenti. In base alla legge 
Bossi-Fini, rischia ora fino a 
quattro anni di carcere. Potreb- 
beesserleconcesso un permesso 
di soggiorno per ragioni di sa¬ 
lute, ma se riuscirà a rimettersi 
potrebbe essere nuovamente 
ri m patri atao reclusa. 114 dicem- 


-§ 

del diciannovesimo secolo. M a 
senza poveri tra i piedi, questa 
volta. 

Si tratta di una vera e propria 
operazione di pulizia sociale ed 
etnica cheècominciata già da 
qualche anno, con l'intensifi¬ 
carsi progressivo del controllo 
poliziesco, del le retate e dei 
rastrellamenti a danno degli 
stranieri. 0 ra, a completare 
l'opera, il comune ha varato 
dei piani di riqualificazione 
che prevedono la ristruttura¬ 
zioneforzata di alcuni isolati. 

M olti palazzi verranno svuotati 
per eseguirei lavori egli 
appartamenti, ritornati agli 
antichi splendori, avranno 
affitti triplicati. 

Un migliaio di persone, così, 
rischia di perdere la casa e di 
dover emigrare nei ghetti di 
periferia. Sono arabi, rumeni, 
cinesi, maanchetanti italiani. 
In gioco non c'è soltanto il 
loro futuro immediato. C 'è la 
possibilità stessa per tutti gli 
sfruttati di continuarea vivere 
nel cuore della città e, nello 
stesso tempo, di impedire la 
costruzione di un muro 
sempre più invali cabile tra gli 
esclusi egli inclusi del nuovo 
ordine urbano. 


bresi è tenuta a Roma una ma¬ 
nifestazione contro le azioni re- 
pressiveadannodei migranti or¬ 
ganizzata da comitati umbri. 

Il 9 gennaio 2005 Said Zi- 
goui, marocchino, si è lanciato 
dal secondo piano dell'ospedale 
di LameziaTerme. Aveva scon¬ 
tato cinque anni in un carcere 
ma a fine pena, anziché essere 
rilasciato, era stato trasferito in 
quel Cpt. Evaderedalla vita for¬ 
se è stato il modo per fuggire 
dalla sua condizione di prigio¬ 
nia. 

Infineil 16 febbraio a Veglie, 
in provincia di Lecce, una gio¬ 
vane polacca è caduta, ferendo¬ 
si gravemente, nel tentativo di 
scavalcare un muro nei pressi 
della sua abitazione, per sfuggi¬ 
re all’imminente rimpatrio sta¬ 
bilito per la perdita del lavoro 
come badante. 
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Aggiornamenti sui Cpt 

Aumenta il numero dei posti nei Cpt; mentre oggi risultano essere 1822, si arriveranno a contare fino 
a 1000 nuovi “alloggi”, che saranno realizzati potenziando i quindici Cpt già esistenti e costruendone di 
nuovi. In questo senso alcune settimane fa Pisanu ha invitato Regioni ed autonomie locali a collaborare 
con lo Stato, favorendo la realizzazione di nuovi centri. In passato diverse amministrazioni hanno nega¬ 
to l'autorizzazione a costruire Cpt sul loro territorio. 

Questo è il numero dei posti dei Cpt presenti su tutto il territorio nazionale: 

Agrigento (110 posti); Bologna (95); Brindisi (180); Caltanissetta (96); Catanzaro (75); Crotone (129); 
Lecce (180); Milano (140); Modena (60); Ragusa (60); Roma (300); Torino (78); Napoli (54). 

Ci sono poi i centri che svolgono funzioni di primario soccorso e sostentamento: 

Lampedusa (190 posti) - Lecce-Otranto (75). 

Altri 4 sono infine in fase di realizzazione: 

Bari (300 posti) - Foggia (300) - Perugia (300) - Trapani (220). 

A Roma intanto sono stati chiusi numerosi piccoli centri di accoglienza che ospitavano soprattutto 
persone senza fissa dimora, nonostante le dichiarazioni dell’amministrazione comunale che afferma di 
aver triplicato l'accoglienza. È chiaro invece che la strada intrapresa dalle amministrazioni e dai governi, 
di destra come di sinistra, sia diretta al controllo e all’internamento degli indesiderabili stranieri e, laddo¬ 
ve ciò non sia possibile, al loro allontanamento. 


Malgrado tutto... 

Alcune curiosità riscontrate dai giudici 
lametini nel corsodi un'indagine sul locale Cpt: 

- la cooperativa MALGRADO TUTTO è una 
vera e propria "multiutility" del sociale, una 
macchina cheta soldi con il disagio altrui, dalla 
casa d’accoglienza ITACA per disabili mentali, 
al BRUTTO ANATROCCOLO percoppiedi 
tossicodipendenti, alla CALI PSO per portatori 
di handicap 

- per ogni giorno di presenza di un singolo ospite 
vengono erogate alla cooperativa 48,62 euro e 
il valore della convenzione stimato, sulla base 
di una presenza media di 87 persone e all'80% 
della capienza, è di 2.800.512,00 euro per due 
anni 

- nel solo periodo giugno/agosto 2004, la coo¬ 
perativa ha acquistato 6.155 euro di libri, quo¬ 
tidiani eriviste 

- il riscaldamento non c'è perchè «è stato stac¬ 
cato dagli ospiti nella distruzione delle camere» 

- la carta igienica non c'è perchè è «motivo di 
contrasto religioso» 

- il servizio del taglio capelli non è assicurato 
perchè «il barbiere è spaventato dagli stranieri» 

- la convenzione, scaduta il 31/12/04 e rinno¬ 
vata automaticamente per altri due anni, è sta¬ 
ta stipulata con una strana procedura perchè, 
come è scritto nella convenzione stessa, «non 
consente la gara pubblica per il carattere uma¬ 
nitario» e per l’assenza di altre realtà in grado di 
gestire questo tipo di centro 

- all’interno della convenzione esiste un simpa¬ 
tico articolo donominato "art. XX G radimento 
del personale", secondo il qualeil personaleope¬ 
rante nella struttura deve avere il gradimento 
della prefettura e della questura. 

Mala cosa più strana èchetutti i documen¬ 
ti, autorizzazioni, pareri, ecc. sono stati rilasciati 
dalle competenti autorità nel corso del 2004 e 
comunque dopo la presentazione dell’esposto 
di un parlamentare. Ed è alquanto strano chei 
Carabinieri abbiano effettuato le verifiche ri¬ 
chieste della Procura, solo ed esclusivamente 
dopo che venissero rilasciate alla cooperativa 
tutte le autorizzazioni necessarie affinchè la 
struttura potesse risultare dal punto di vista for¬ 
male adeguata alle necessità del caso. Eppure 
l’esposto è stato presentato a M arzo '04. Perchè 
tutto questo tempo? Evidentemente la coope¬ 
rativa e i carcerieri "godono” di un certo potere 
anche nel Palazzo di G iustizia, • 



Un Cpt per il Nord-Est? 

Né qui né altrove 

Nell'ottobre 2004 è stato avviato il progetto 
per la realizzazione di un Cpt a Gradisca 
d'Isonzo nel Friuli Venezia Giulia, in 
seguito all'ordinanza del Presidente del 
Consiglio (maggio 2003) con cui venivano 
previste «misure d'urgenza per l'apertura di 
Cpt». La giustificazione del governo per 
l'istituzione di nuovi centri è «lo stato 
d'emergenza in cui si trova l'Italia nel 
contrasto all'Immigrazione irregolare», in 
quanto tale realizzazione permetterà di 
rendere più efficaci le misure di espulsione, 
mediante una più organica dislocazione 
territoriale dei Cpt. Pisanu ha dichiarato 
che quella di G radisca sarà un'opera 
«polifunzionale per l'immigrazione e che si 
occuperà esclusivamente degli immigrati 
clandestini irregolari reperiti in zona e non 
altrove».Tutti gli enti friulani, dal Comune 
alla Regione, si sono espressi contro tale 
C pt senza però nessun atto concreto che ne 
impedisse la costruzione. La legge prevede 
che nessuna amministrazione locale venga 
consultata poiché peri Cpt vige una 
condizione di extraterritorialità. Per i lavori 
di costruzione sono già stati spesi 10 
milioni di euro e altri 12 milioni ne saranno 
spesi per l'ultimazione del secondo lotto; le 
spese di gestione poi si aggirano attorno ai 2 
milioni di euro annui. La sua apertura è 
prevista per questa primavera. 

Il Cpt è situato nell'ex caserma "Ugo 
Polonio" e potrà contare oltre 250 posti. Il 
progetto prevede che ogni camerata sia di 
otto posti e si affacci su una gabbia collegata 
ad altre gabbie tramite camminamento 
coperto da una rete superiore. N eli'area, cui 
si accede dopo aver varcato due cancelli, un 
muro di otto metri e una cancellata interna, 
vi sono inoltre metal detector, sale di 
perquisizione, torrette di avvistamento, 
l'armeria, ecc. 11 C pt sorge non lontano dal 
lagerdi Visco, paese fra Palmanova e 
Gradisca, dove vennero deportati migliaia 
di sloveni durante il fascismo e a ridosso dei 
cantieri di Monfalcone, in un'area caratte¬ 
rizzata da una densissima concentrazione di 
lavoratori immigrati. 

I n questi mesi numerose sono state le 
manifestazioni contro l'apertura di questo 
lager. Il M mistero dell'Interno ha reso 
inaccessibile per decreto la struttura, 
equiparandola a qualsiasi altra considerata 
strategica per la sicurezza nazionale e 
l'ordine pubblico, quindi sottoponendola a 
una sorta di segreto di Stato. 11 segreto è 
stato posto anche sui lavori, sui documenti, 
sui progetti e sulla conformazione logistica 
del centro: riportiamo nella stessa pagina 
alcuni disegni e planimetrie del Cpt. 

Questo centro polifunzionale oltre al Cpt 
includerà anche un Centro di Identificazio¬ 
ne per richiedenti asilo con una capienza di 
120 unità. • 



Una inutile lezione 
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Tempi DI GUDRDfl- 

Un Cpt in ogni regione 

È questa la proposta presentata 
da numerosi deputati di An e 
della maggioranza, durante la 
seduta della Camera del 
10/11/04, nel corso della quale 
è stato convertito in legge il 
decreto recante disposizioni 
urgenti in materia di immigra¬ 
zione. La C amera ha impegna¬ 
to il governo ad individuare in 
termini rapidi delle strutture da 
adibire a Centri di Permanenza 
Temporanea regionali, preve¬ 
dendo l’equiparazione di tali 
opere edilizie a quelle destinate 
alla difesa militare. 

Tale richiesta è stata giustificata 
dal sovraffollamento esistente 
in alcuni centri, che compro¬ 
metterebbe la garanzia di 
servizi necessari ed un adeguato 
livello di sicurezza, all'interno e 
all’esterno del C pt. I noltre ciò 
permetterebbe di razionalizzare 
le spese, evitando che gli 
stranieri fermati vengano 
trasportati da un lato all'altro 
del Paese. 

Così come per la creazione di 
nuove carceri, anche la realizza¬ 
zione di nuovi lager per immi¬ 
grati viene spacciata come la 
soluzione per migliorare le 
condizioni disumaneeumi- 
lianti che in essi si vivono, il 
loro aumento in realtà è solo il 
segnale di una società che vede 


nei migranti i soggetti maggior¬ 
mente coinvolti in un preciso 
disegno di carcerizzazionedi 
eh i u n q u e ven ga co n si d erato 
pericoloso o inutile per questo 
sistema. 

Ad esempio, nell'ottobre 2004 
l'amministrazione di Siracusa 
aveva cercato la complicità 
della sinistra per la costruzione 
di un Cpt. Questuiti ma non 
aveva disdegnato l'idea, si era 
solo limitata a proporre di chia¬ 
marlo centro di accoglienza e di 
darlo in gestione a volontari. • 

Dalla Svizzera 

U n moderno carcere per mi¬ 
granti in via di espulsionesi tro¬ 
va nell’aeroporto di Zurigo. 

Una delegazione del Comi¬ 
tato europeo per la prevenzione 
delle torture e delle pene o trat¬ 
tamenti inumani o degradanti, 
ha compiuto unaispezionedi 5 
giorni nella prigione dello scalo 
zurighese. Nonostante le varie 
denunce di maltrattamento, le 
autorità di Zurigo hanno insi¬ 
stito sul fatto che i suicidi e le 
automutilazioni «non sono af¬ 
fatto frequenti nella prigione 
dell’aeroporto». Cosi il comita¬ 
to ha concluso la sua inchiesta 
senza rilevare torture o gravi 
maltrattamenti ma consigliando 
di garantire un’ora d’aria quoti¬ 
diana ai richiedenti asilo. 


Dalla padella... 

Il 21 marzo 2005 nel Forte 
Urbano di Castelfranco Emi¬ 
lia è stata inaugurata, alla pre¬ 
senza dei ministri Castelli e 
Giovanardi, una nuova casa di 
reclusione per tossicodipen¬ 
denti definita «a custodia at¬ 
tenuata». 

I n effetti ci vorrà ancora un 
po' di tempo perché entri in 
funzione, dal momento che 
mancano ancora tutti gli inter¬ 
ni e il personale addetto, ma 
la ristrutturazione delle mura 
e d el I e stan ze è stata term i n a- 
ta. La particolarità di questo 
carcere speri mentale, che sarà 
diretto da Francesco D'Ansei¬ 


mo, èchei servizi per il tratta¬ 
mento terapeutico dei detenuti 
tossicodipendenti saranno per 
la prima volta appaltati a sog¬ 
getti privati. 

Ufficialmente i beneficiari 
non sono ancora stati designati 
ma, come ha spiegato il mini¬ 
stro, «la comunità di San 
Patrignano ha già risposto sol¬ 
lecitamente agli inviti del go¬ 
verno a collaborare nella ge¬ 
stione della struttura». 

Fa specie sapere che questa 
galera sarà uti I izzata come «re¬ 
gime premiale». 

Ci ripromettiamo di forni¬ 
re presto informazioni più det¬ 
tagliate. 

A. A. 
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Esce la Croce Rossa, entra Giovanardi 

In questi giorni il Cpt di Bologna ha cambiato gestione. La Croce Rossa 
Italiana è stata sostituita mediante una gara d'appalto vinta dalla C onfraterni- 
ta della M isericordia di M odena, fondata e tuttora presieduta da Daniele 
Giovanardi, fratello gemello del M inistro, che così ha fatto il bis, avendo già 
in gestione anche il Cpt di M odena. 

Il misericordioso Giovanardi si è subito distinto tagliando la copertura 
medica, proponendo assistenza per 8 ore al giorno invece che per 24. 

La Confraternita della M isericordia ha recentemente spostato la propria sede. 
Il nuovo recapito è: 

Via D aniele M anin 44/b - 41100 MODENA 
Té 059-311311 







Tempi di ghiro 


Bio...psia 

Lo scorso dicembre il Consiglio dell'Ue 
ha approvato un regolamento che 
prevede l'introduzione entro tre anni di 
passaporti contenenti su microchip sia la 
fotograf i a eh e I e i m p ro n te d i gi tal i d el 
suddito europeo. Il tutto - inutile dirlo - 
in nome della sicurezza, della lotta al 
terrorismo, blablabla. 

Il governo inglesedi Tony Blair si è 
subito adeguato al nuovo corso, per altro 
avviato dai soliti Stati Uniti. Anche in 
terra d'Albione verranno quindi presele 
impronte digitali, che verranno poi 
archiviate in appositi schedari elettronici 
già in funzione in via sperimentale. E per 
i sudditi non europei? cioè per gli 
immigrati, i dannati della terra che 
vengono a disturbare la quiete occidenta¬ 
le? Entro il 2008, chi fra loro metterà 
piede sull'isola britannica dovrà come 
prima cosa lasciare le proprie impronte 
digitali. 

E non è finita. Entro pochi mesi in al¬ 
cuni aeroporti inglesi verranno installati 
dei terminali per la scansione dell'iride. 
Fra i sudditi europei, chi si sottoporrà 
anche a quest'ennesimo sopruso riceverà 
un bel premio: potrà imbarcarsi sugli 
aerei più in fretta, seguendo una sorta di 
corsia preferenziale. 

Invece negli Stati Uniti alla scansione 
del I ’i ri de si preferì sce quella dell'i ntero 
volto, oltre alla mappatura dell'indice di 
entrambe le mani. È questo il sistema 
adottato nei 50 punti di frontiera più 
frequentati, che si trovano lungo i confini 
con il Canada ed il Messico. 

Graziea questi controlli, per cui sono 
stati spesi finora 700 milioni di dollari, 
pare che le autorità statunitensi siano 
riuscite a respingere 0 ad arrestare ben 
372 persone su quasi 17 milioni control¬ 
late, nessuna delle quali comunque 
sospettata di essere un aspirante kamika¬ 
ze. Eppure la montagna è felice di aver 
partorito il topolino, tant'è che presto 
questi dispositivi biometrici saranno 
installati in tutti i confini statunitensi, 
compresi 115 aeroporti e 15 porti 
marittimi. 

Perii futuro è prevista la creazione di un 
archivio dati federale in grado di conte¬ 
nere tutte le informazioni sugli stranieri 
che hanno messo piede negli Stati Uniti. 
U n progetto faraonico che richiederà 
diversi anni di lavoro e che costerà una 
bazzecola: almeno 10 miliardi di dollari. 

I ntanto anche una giurisdizione canade¬ 
se, la Colombia Britannica, ha acquistato 
un sofisticato sistema per il riconosci¬ 
mento facciale. Per la cronaca è costato 
800.000 dollari, per la memoria è in 
vendita dalla ImagisTechnologies. 


UNA VITA DA CODICE A BARRE? 

Educare significa, etimologicamente, «condurre fuori» (ex-ducere), cioè aiu¬ 
tare qualcuno ad esprimere ciò che ha dentro. Un sapere degno di questo 
nome dovrebbe dunque essere tutt’uno con la vita, i desideri, i sogni. Una 
conoscenza finalizzata ad esprimere la propria individualità (e non a diventare 
dei cittadini manipolabili, dei cretini alfabetizzati) dovrebbe essere l’incontro 
dell’impegno e del piacere, del rigore e della leggerezza. La cultura dovrebbe 
essere, soprattutto oggi, uno schermo contro la massificazione e il conformismo. 

La scuola - intesa come luogo deputato dell’apprendimento del sapere - 
non offre nulla di tutto ciò. Quello che gli studenti conquistano, in termini di 
consapevolezza, spirito critico e personalità, lo conquistano malgrado la scuo¬ 
la. Essa è organizzata come il lavoro salariato e come il resto della società (ore 
7 sveglia, ore 9 matematica, ore 11 geografia, eccetera). È normale quindi che 
molti giovani a scuola vadano malvolentieri, o che la "marinino” assai spesso. 
E cosa si fa, allora? Invece di interrogarsi sul rapporto fra scuola e vita, fra 
professori e studenti, si perfezionano gli strumenti per controllare 
poliziescamente i ragazzi. 

La proposta di un libretto con codice a barre, di un sito telematico in cui i 
genitori possono verificare «in tempo reale» presenze e andamento dei propri 
figli (sostituibile con caselle vocali o con sms per i genitori sprovvisti di inter¬ 
net) è semplicemente agghiacciante, degno esempio del delirio a cui ci sta 
portando questa società: telecamere ovunque, schede magnetiche, schedature 
di massa per migliorare il mercato, eccetera. Ci stiamo abituando ogni giorno 
di più ad essere sorvegliati, spiati, mercificati. Il tutto, va da sé, in nome della 
«trasparenza» e nel rispetto della «privacy» (l’esistenza di per sé di questo 
risibile concetto ci informa assai bene sul controllo a cui siamo sottoposti). Se 
oggi il fascismo si vede meno è perché è incorporato negli oggetti che ci domi¬ 
nano (al posto della camicia nera c’è un codice a barre). 

Un dirigente scolastico, Pietro Buccellato, ci assicura che non si tratta di un 
metodo poliziesco, bensi di uno strumento che faciliterà ai genitori «il 
monitoraggio costante del loro figlio» (L’Adige di mercoledì 20 ottobre). Il 
concetto di monitoraggio (da monitor) si riferisce di norma a fenomeni fisici, 
chimici e ambientali. Si monitorano cose e situazioni. Il linguaggio di questo 
burocrate che si spaccia per educatore è fin troppo rivelatore. Gli studenti 
sono ridotti a cose, a merci, a dati. 

Per una tragica ironia della storia molti genitori che, a quanto pare, non 
trovano nulla da ridire rispetto all’introduzione di un simile sistema, hanno 
vissuto, se non il Sessantotto, almeno il Settantasette (cioè periodi in cui la 
cultura autoritaria e manageriale è stata violentemente criticata). Ora lascia¬ 
no monitorare i loro figli... Un tempo si chiedevano a che mondo avrebbero 
consegnato i loro figli, ora non si preoccupano di sapere a che figli lasceranno 
il loro mondo. 

Studenti, rifiutate la scuola cibernetica, rifiutate di farvi robotizzare (solo 
le pecore si fanno contare) e prendetevi gli spazi e i tempi per discutere di ciò 
che stanno organizzando sulle vostre teste. Un dibattito reale - non quelle 
buffonate con esperti da un lato e pubblico ammaestrato dall’altro - in classe, 
a casa, in piazza. Ne va della libertà di tutti. 

alcuni nemici del Grande Fratello 


Pronto, chi ascolta? 

A quanto pare il famigerato Echelon, il 
superorecchio elettronico capace di 
ascoltare qualsiasi conversazione sulla 
faccia della terra, è uno scatolone nero 
largo mezzo metro e alto 15 centimetri. Il 
suo "cervello'' ha un nome, SAM -650, ma 
soprattutto ha un nome la ditta che lo ha 
creato: la Texas M emory Sistems di 
H ouston, il cui fatturato è aumentato del 
40% l’anno negli ultimi tre anni. 

Non si conoscono invece le dimensioni di 
Enigma, versione italica di Echelon. Si sa 
solo che si trova in una stanza della 
Procura di Campobasso e che sarebbe in 
grado di captare tutto, dalle voci alle 
telefonate, dagli sms alle e-mail. A 
partorire una simile mostruosità è stata la 
Telecom, che si è aggiudicata una regolare 
gara d'appalto. 

Va per altro ricordato che noi italiani 
godiamo di un triste primato. Siamo il 
popolo più intercettato d'Europa. Ogni 
anno lo Stato spende oltre 300 milioni di 
euro per sorvegliarei propri sudditi. Le 
cifre, per quanto approssimative, parlano 
chiaro. LaTelecom intercetta ogni anno 
almeno 100.000 utenze. LaTim intercetta 
140.000 I inee e fornisce alla magistratura 
almeno 120.000 tabulati (il traffico 
completo di un cellulare) eduemilioni di 
"anagrafici” (cioèi nominativi di chi ha 
un cellulare). In pratica circa il 10% dei 
suoi abbonati ènei mirino della magistra¬ 
tura. Si può presumere che la percentuale 
sia analoga per quanto riguarda gli 
abbonati delle altre compagnie telefoni¬ 
che. • 


Censura e controllo in rete 

L'Fbi ha recentemente inviato due 
mandati di comparizioneall'amministra- 
toredel serverflag.blackened.net. Il ser¬ 
ver è un punto di riferimento per anar¬ 
chici di tutto il mondo eospita numerosi 
siti internet eforum di discussione. In due 
occasioni differenti l'Fbi ha intimato la 
consegna degli indirizzi IP dei visitatori 
di alcuni siti internet ospitati sul server 
tra cui il popolare Infoshop News giusti¬ 
ficando tale richiesta con la presenza di 
messaggi di "istigazione alla violenza" su 
tali siti. Almeno uno dei messaggi incri¬ 
minati presente su uno dei forum a pub¬ 
blicazioneaperta, a detta degli stessi utenti 
dei siti, sembra essere stato costruito ad 
arte per rendere il server "vulnerabile a 
intrusioni del governo". 

Negli ultimi anni le amorevoli cure 
dell'Fbi sono state dispensate a molti siti 
"dissidenti", i casi più noti a livello inter¬ 
nazionale riguardano la chiusura del sito 
Raisethe Fist e il successivo imprigiona¬ 
mento del webmaster Sherman Austin e 
l'accanimento contro molti nodi del 
network Indymedia tra cui quello di 
Indymedia Italia. 

Ma anche tra i siti italiani intimida¬ 
zioni e sequestri preventivi sono una co¬ 
stante e, per ricordarsene, basta citare 
quelli di accadeinsiciliao di duesiti RdB/ 
CUB sul lavoro precario 0 quello di ana¬ 
lisi storica brigaterosse.org, fino ad arri¬ 
vare al grottesco sequestro che ha riguar¬ 
dato un sito dei carabinieri. 

(dalla rete) 


Sottopelle 

M ai dimenticare la carta d'identità: è 
obbligatorio portarla sempre con sé. È 
quanto afferma la legge. Ebbene, ci sono 
buone notizie per gli smemorati. La 
Applied Digitai di Delray Beach, in Flo¬ 
rida, ha creato la VeriC hip, una specie di 
carta d'identità in miniatura. Grande 
come una capocchia di spillo, va impian¬ 
tata nel l'avambraccio. Pare che il gover¬ 
no messicano ne abbia già munito un 
migliaio di persone, tra cui 200 funzio¬ 
nari del M inisterodi Giustizia. Negli Stati 
U niti per adesso viene usata solo nel set¬ 
tore medico, per indicare il gruppo san¬ 
guigno di un paziente 0 informazioni 
analoghe, ma si sta già progettando di 
estenderne l'uso fino a sostituì re le attua¬ 
li patenti. 

Così, un domani, chi di dovere non 
avrà più bisogno di domandare «docu¬ 
menti, prego!». Gli basteràcaptareil chip 
sottocutaneo. • 




Tempi DI GUORRd- 

Nudi ma sicuri 

Se non avete niente da nascondere al¬ 
lora non avete niente di cui vergognarvi. 
Forse è questo il ragionamento che ha 
spinto le autorità dell'aeroporto di 
H eathrow, in Inghilterra, ad installare un 
congegno di sicurezza ai raggi X in grado 
di "fotografare" i passeggeri come mam¬ 
ma li ha fatti. Si entra in una cabina, si 
rimanein piedi assumendo varie posizio¬ 
ni, ed ecco spuntare già stampate delle 
immagini in bianco e nero che, con la 
scusadi snidare eventuali malintenziona¬ 
ti in procinto di portare a bordo delle 
armi, mettono in mostra ogni intimità del 
passeggero. Per adesso tutto ciò non è 
obbligatorio, sia chiaro, ci si può sempre 
rifiutare... solo che in tal caso i bagagli 
saranno perquisiti a mano coi vecchi me¬ 
todi sbirreschi. E a volte queste immon¬ 
de mani vanno a palpare anche le perso¬ 
ne. Insopportabile? Ecco perché sono 
molto meglio i meno invasivi raggi X: ri¬ 
spondono i responsabili del l'aeroporto. La 
sicurezza lo esige: o intimamente palpati 
o intimamente fotografati. Decidiamo 
pure, in piena libertà. • 


Spioni! 

Ecco alcune ditte che si occupano di 
investigazioni, ovvero di intercettazioni 
telefoniche ed ambientali, controlli e 
ausilio tecnico per ogni indagine, 
offrendo i propri servigi a privati e 
aziende. In particolare lavorano assidua¬ 
mente per i loro clienti più affezionati: 
gli sbirri. 

MICRO srl. Servizi Ausiliari Indagini 
Tecniche 

Via Dante 10 

40016 San G iorgio D i Piano (BO ) 
tei. 051 6630310, 348 4111714 
fax 051 6632030 
email: micro.srl@libero.it 
http://www.micro-srl.it/ITA/ 

MEDEA srl 

Corso Inghilterra 57 - 10138 T ori no 
tei. 011 4333553 

GI SS srl 

Via Bobbio 6 -10138 Tori no 
tei. 011 3828528 

RT - radio Trevisan Elettronica indu¬ 
striale spa 

Via Caboto 6 - 34147 Trieste 
tei. 040 3883811 

I.S.S (IntelligenceSecurity Service) srl 

Via M onte Falco 26 - 52100 Arezzo 
tei. 0575 324010 


Stare all'occhio 

- Il Comune di M ilano viene in 
soccorso alle agenzie di lavoro interinale 
sulle cui vetrate di tanto in tanto si 
abbatte la rabbia della voglia di vivere. 
Grazie ad un apposito bando, le circa 
60 agenzie milanesi potranno chiedere 
un contributo non superiore a 2.500 
euro per installare un sistema di video¬ 
sorveglianza. Più in generalesono 905 
fino ad oggi le domande presentate al 
Comuneda piccoli bottegai preoccupati 
per l'incolumità dei loro incassi, fra cui 
farmacie (314), oreficerie (114) ed 
edicole (49). 

- Fra breve anche le stazioni di Bologna 
centrale, FirenzeS. M aria Novella, 
Genova Porta Principe, M ilano centrale, 
RomaTermini,Torino Porta N uova, 
VeneziaS. Lucia, Venezia M estree 
Verona Porta N uova, avranno un 
sistema integrato di videosorveglianza. 
Sono stati stanziati 51 milioni di euro 
per portare a termine questo progetto, 
aggiudicato da Grandi Stazioni, che si 
trova già in fasedi avanzata realizzazio¬ 
ne nelle stazioni di Napoli, Bari e 
Palermo. 

- N ew O rleans sta per diventare la città 
più videosorvegliata del mondo. Il tutto 
grazi e al I e n uove tei ecam ere SN C - 
RZ30N Sony, fornite di schermatura 
antiproiettile, accese 24 ore su 24, in 
grado di vedere una targa a 300 metri di 
distanza e di ruotare in tutte le direzio¬ 
ni, le cui immagini costituiranno prova 
in tribunale. Già 240 di queste teleca¬ 
mere sono state installate, per una spesa 
di 4,5 milioni di dollari, ma si prevede 
che entro pochi mesi diventeranno 
1.000. «Con questo sistema in funzione 
ècomeseci fosse un poliziotto virtuale 
in tutte le strade», ha detto il sindaco C. 
Ray N agin, il quale ha anche lanciato la 
campagna «Adotta una telecamera», che 
consente a chiunque di raccoglierei 
fondi necessari e chiedere l'installazione 
di una di queste telecamere. E pare che 
nel paese più alienato della terra le 

ri chi estesi ano già parecchie. • 
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Un microchip per ognuno 

Di solito è un metodo usato con i capi 
di bestiame da allevatori desiderosi che 
nessuna delle loro bestie si perda in un 
bosco o anneghi in un fiume. Si prende 
l'ani male e gli si attacca da qualche parte 
un bel microchip in grado di rivelarne gli 
spostamenti. Parechefunzioni. E se fun¬ 
ziona con le mandrie di mucche, perché 
non dovrebbe funzionare anche con le 
mandriedi esseri umani? 

Negli Stati Uniti questa domanda seia 
sarà posta il preside di una scuola 
californiana, laBrittan ElementarySchool 
di Sutter, il quale ha imposto a 600 allie¬ 
vi, dalla prima elementare alla terza me¬ 
dia, di i ndossare una targhetta d'identifi¬ 
cazione contenente il microchip. In que¬ 
sta maniera l'autorità scolastica può sem¬ 
pre sapere dove, quando, per quanto econ 
chi si trovaun alunno all'interno dell'edi¬ 
ficio. Molti ragazzi non hanno gradito 
l'iniziativa, e neanche parecchi genitori 
che non sono stati nemmeno consultati, 
ma il preside della scuola EarnieGraham 
ha già minacciato misure disciplinari per 
chi dovesse opporsi. «Rientra nei miei 
poteri», ha ammonito. Per la cronaca, la 
compagnia che producei microchip im¬ 
posti agli studenti èlalnCom Corp., con 
sede proprio a Sutter, ed è stata fondata 
dal padre di un ex allievo dell'istituto. 

E non si creda che la scuola in questio- 
n e si a frequ en tata d a pi ccol e can agl i e de- 
ditead uno sfrenato vandalismo. M acché, 
gli scolari della Brittan School sono un 
esempio di virtù. Solocheèmegliochesi 
abituino fin da bambini a come gira il 
mondo. Così, quando saranno diventati 
grandi, non si stupiranno seancheil loro 
datoredi lavoro li fornirà di un tesserino 
con un microchip. Le mandrie di operai 
vanno controllatecomelemandriedi sco¬ 
lari. Ne sanno qualcosa i dipendenti di 
una impresa di Milano, i cui vecchi 
tesserini che rilevavano solo l'entrata e 
l'uscita dall'azienda sono stati sostituiti da 
più efficienti tesserini dotati di microchip. 
Ora il "sciur padrun" potrà saperequan¬ 
to tempo restano seduti al loro posto di 
lavoro, quanto a farsi un caffè, quanto a 
fumarsi una sigaretta, quanto a... 

S. /. 


«...Dimmi, Winston t, e ricordati ! , niente bugie... dimmi ! , quali sono i 
tuoi veri sentimenti verso il Grande Fratello?» 

«Lo odio». 

«Lo odi. Bene. Allora è venuto il momento di fare Vultimo passo. Tu 
devi amare il Grande Fratello. Non basta obbedirgli: devi amarlo». 
Spinse lievemente, con la mano, Winston verso le guardie. 

«Stanza 101», disse. 

George Orwell 
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26 settembre, C alimera (LE). D urante una fiera è stato distribu¬ 
ito un volantino in cui si smaschera il ruolo della dottoressa 
AnnaCatiaCazzato all'interno del Cpt Regina Pacisdi San Foca. 
Carabinieri e vigili urbani hanno preteso i documenti da quattro 
compagni che, rifiutandosi, sono stati portati in caserma e 
identificati. Uno di essi è stato denunciato per diffamazione. 

3 ottobre, San Foca (LE). Un tentativo di evasione in massa dal 
Cpt Regina Pacis è stato purtroppo bloccato dai carabinieri di 
sorveglianza, e solo cinque immigrati sono riusciti a fuggire. 

3 ottobre, Sassuolo (M 0). Una troupe di Telepadania che si era 
recata nel parco Braida per fare filmati e servizi di stampo 
razzista è stata duramente contestata da un gruppo di immigrati: 
è la quarta volta che succede dall'inizio dell'anno. 

4 ottobre, Torino. U n piccolo ordigno incendiario ha danneggia¬ 
to il portone dell'associazione Re Rebaudengo, dov'era prevista 
una conferenza di Barbara Contini, ex governatore italiano a 
Nassiriya. Sul posto è stato lasciato un volantino contro la guerra 
in Iraq. 

6 ottobre, C apo Teulada (C A). Prosegue la battaglia dei pescatori 
del Sulcisiglesientecontro leoperazioni militari dellaNato. Nei 
giorni precedenti sono riusciti a bloccare l'esercitazione militare 
"D esti ned Glory 2004" con barchette di pochi metri contro 
mastodontiche navi da guerra. Il danno economico della 
presenza militare nel territorio e nell'isola è incalcolabile e i 
pescatori reclamano la completa bonifica del mare antistante il 
poligono di tiro di C apo Teulada e della costa meridionale della 
Sardegna, da anni devastata dalle servitù militari. 

12 ottobre, Ragusa. U na decina di immigrati hanno scavalcato 
la retedi recinzione del Cpt, che "ospita" oltre quaranta reclusi, 
cercando di dileguarsi per le vie cittadine. Dopo qualchegiorno, 
sette di loro sono stati purtroppo rintracciati. 

16 ottobre, Atene (G recia). N el corso della notte sono state 
danneggiate con molotov due banche e la sede di un ministero 
nel centro cittadino. In particolare, l'incendio di una delle due 
banche ha provocato danni ingenti all'edificio. 

26 ottobre, Ragusa. Fuga dal lagerdi Ragusa. Venti immigrati si 
sono dileguati attraverso un buco praticato in una parete. Altri 
tre sono stati invece fermati dalla polizia. 

29 ottobre, Atene (G recia). Una bomba è stata fatta esplodere 
contro due autobus della polizia che transitavano nel centro 
cittadino. 

31 ottobre, Sannicola (LE). Imbrattati con verniceil bancomat e 
la vetrata della filiale del Banco Ambrosiano Veneto (gruppo 
Banca Intesa). 

31 ottobre, M arghera (VE). Scrittecontro i lagunari evernice 
hanno imbrattato l'ingresso della sede dell'Alta (Associazione 
Lagunari Truppe Anfibie) in piazza M unicipio 14. 

1 novembre, Juliaca (Perù). Da oltre una settimana è in corso 
una rivolta della popolazione contro le autorità, nel corso della 
quale sono stati incendiati esaccheggiati locali e negozi: vi 
sarebbero diversi morti e feriti. 

1 novembre, Agrigento. Evasione dal lager di 46 migranti, 28 dei 
quali sono stati ripresi poco dopo. 

7 novembre, FI adita (Iraq). Assaltate da ribelli la locale stazione 
di polizia e quella di H aqlanya, dove è stato ucciso il capo della 
sicurezza dell'Iraq occidentale. 

13 novembre, LurateCaccivio (CO). Lanciate due bottiglie 
molotov contro una caserma dei carabinieri. Era ormai qualche 
anno che in zona non si verificavano episodi simili: l’ultimo 
risale al luglio 2001, quando era stata data alle fiamme l'auto di 
un carabiniere che aveva partecipato alle operazioni antisommos¬ 
sa duranteil G8 a Genova. 

15 novembre, Copertino (LE). Nella notte ignoti sabotatori 
hanno tagliato i tubi delle pompe di erogazione del carburante di 
un distributore Esso. Rinvenuto un foglio con la scritta «Esso 
assassina, fuori letruppedall'Iraq». 

23 novembre, Bologna. In 15 hanno tentato di evadere dal Cpt 
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di via M attei, dopo aver praticato un buco in una parete della 
stanza adibita a luogo di preghiera: solo 5 migranti sono riusciti 
a dileguarsi, mentre gli altri 10 sono stati percossi duramente e 
arrestati. 

24 novembre, Ragusa. Evasione dal Cpt di dieci migranti, 
cinquedei quali sono stati purtroppo ripresi. 

26 novembre, Baghdad (Iraq). Un attacco nella Green Zone ha 
causato l'uccisione di 4 guardie private britanniche al soldo della 
"Global riskstrategie^’. 

2 dicembre, M alpensa, U n aereo della Eurofly, che per conto del 
Viminale stava rimpatriando circa 120 nigeriane provenienti dai 
lagerdi M ilano, Torino e Roma, è stato costretto a tornare 
indietro a causa di una rivolta scatenata dalle prigioniere a bordo. 

4 dicembre, Iraq. Continuano gli attacchi della guerriglia contro 
le stazioni di polizia: uno nella Green Zone ha provocato la 
morte di 7 agenti e il ferimento di alcune decine, l'altro a M ossul 
lamortedi una ventina di poliziotti. 

5 dicembre, Torino. Un gruppo di reclusi nel Cpt di Corso 
Brunelleschi si èrivoltato ed ha bruciato duecapannoni della 
struttura. Nessuno è però riuscito ad evadere. M olti di loro erano 
da poco rientrati dopo un tentativo di rimpatrio andato a vuoto: 
l'aereo che avrebbe dovuto deportarli nei loro paesi d'origine è 
stato costretto ad atterrare d'urgenza per un guasto. 

5 dicembre, Torino. È domenica sera e nelle vie di San Salvario è 
abitudinedi molti stranieri chiacchierare, bere e fare festa. Arriva 
una pattuglia di carabinieri, cerca di identificare un filippino, lo 
inseguefin dentro un portone. Il malcapitato rifiuta di mostrare 
i documenti, mentre una cinquantina di vicini di casa gli dà 
manforte scagliando sui carabinieri stoviglie e masserizie varie. 
Secondo il racconto dei militari, alcuni di loro, vestiti già con 
pigiama e berretto da notte, li hanno circondati eli hanno presi 
a calci e pugni. Tre filippini sono stati arrestati. 

5 dicembre, Nigeria. Decinedi donne e uomini hanno invaso 
tre piattaforme petrolifere della Shell e della C hevronTexaco 
nello stato di Rivers, in N igeria, bloccandone l'attività. Per 
decenni pozzi e oleodotti hanno disseminato bitume nelle lagune 
esui campi: un inquinamento così diffuso chein molte zone ha 
compromesso la pesca efatto crollare l'agricoltura. Ecco perché 
la popolazione ha deciso di opporsi direttamente contro la 
presenza delle compagnie petrolifere, corresponsabili della loro 
condizione di miseria e della repressione. 

12 dicembre, M ilano. Alla Fiera di Senigallia circa 200 ambulan¬ 
ti senegalesi hanno ingaggiato una piccola battaglia con vigili, 
agenti della Spac (Sezione di Polizia Annonaria e Commerciale) e 
poliziotti in assetto antisommossa che volevano sgomberarli: 
alcuni agenti feriti e un senegalese arrestato. 

13 dicembre, Baji (Iraq). Un sabotaggio della centrale termica ha 
provocato una reazione a catena che ha causato l'arresto delle 
altre centrali del paese, oltre al blocco della produzione, 

15 dicembre, Parigi (Francia). I passeggeri di un volo Air France 
diretto in Congo hanno impedito alla polizia di rimpatriare tre 
immigrati, due uomini e una donna, portati a bordo con catene 
ai polsi e alle caviglie. A quella vista, i passeggeri si erano ribellati 
minacciando di non far decollare l'aereo. 

15 dicembre, Lecce. Presidio e volantinaggio nei pressi del teatro 
Paisiello dove il vescovo Ruppi, responsabile del Regina Pacis, 
festeggiava 50 anni di sacerdozio. 

25 dicembre, Atene (Grecia). Un nutrito gruppo di anarchici ha 
attaccato, con lancio di sassi e altri oggetti, un commissariato di 
polizia nel quartiere Akharnon, quindi ha improvvisato una 
barricata rovesciando e incendiando un veicolo della polizia 
parcheggiato davanti al commissariato. N essuno di loro è stato 
fermato. Alcune organizzazioni non governative greche avevano 
accusato nei giorni precedenti alcuni poliziotti del commissariato 
attaccato di aver torturato e sottoposto a finte esecuzioni una 
sessantina di immigrati afghani, dopo aver compiuto un raid in 
un ostello per migranti. 
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25 dicembre, D a Lang (C ina). U na imponente rivolta di piazza è 
scoppiata in seguito all'uccisione di un giovane da parte della 
polizia che lo aveva percosso a morte. Tra agenti antisommossa e 
lavoratori immigrati provenienti dalla stessa regione del giovane 
ucciso sono scoppiati violenti scontri: ci sono state barricate, 
lanci di molotov e di pietre, il ferimento di diversi agenti e 
l'uccisione di un poliziotto con un colpo di coltello. 

30 dicembre, Lecce, Vergate alcune scritte su Porta Napoli 
inneggianti alla distruzione dei Cpt. 

Gennaio, Svizzera. Numerose sono state le iniziative anti-Wef 
(World Economie Forum) svoltesi a Berna e in altre località del 
paese: da improvvisati cortei a performance teatrali nelle strade, 
da fin te interviste tei evi si ve ad "attacchi” a commissariati asuon 
di slogan e scoppi di petardi emortaretti. Diversi manifestanti 
sono stati fermati. 

2 gennaio, Iraq. I continui sabotaggi agli oleodotti e ai gasdotti 
del paese hanno causato fino a questo momento perdite per 8 
miliardi di dollari. 

5 gennaio, Wellington (N uova Zelanda). D ue molotov sono 
state lanciate contro la sede del Parlamento. 

6 gennaio, M essico. U na folla di persone ha impedito un duplice 
arresto a San Juan Teotihuacan, scagliandosi con bastoni e pietre 
contro l'auto della polizia locale, e poi resistendo al successivo 
intervento in forze della polizia. 

8 gennaio, San Foca (LE). Q uattro nordafricani hanno tentato 
di evadere dal Cpt saltando da una finestra del primo piano, ma 
sono stati bloccati. Fra gli intervenuti ad impedire la fuga verso 
la libertà sono rimasti contusi un carabiniere e il direttore don 
Cesare Lodeserto, mentre uno degli immigrati è stato arrestato 
con l'accusa di "violenza e resistenza a pubblico ufficiale!' ed un 
altro ricoverato in ospedale con una gamba fratturata a causa del 
notevole salto. 

9 gennaio, Taranto. Durante la notte ignoti hanno incendiato i 
bancomat di tre filiali di Banca Intesa, mandando in fumo oltre 
ai terminali anche70.000 euro. 

12 gennaio, Sololà (Guatemala). Violenti scontri fra campesinos 
armati di pietre e molotov, eia polizia, che per respingerli hauti- 
lizzato i lacrimogeni eha provocato un morto e20feriti. 

13 gennaio, San Foca (LE). Lanciandosi dal primo piano del 
Cpt sono riusciti ad evadere in tre, mentre un quarto internato è 
stato purtroppo ripreso. 

14 gennaio, M alta. Un centinaio di immigrati rinchiusi in una 
caserma adibita a centro di detenzione hanno inscenato una 
protesta contro la loro lunga detenzione in attesa della conclusio¬ 
ne della procedura della richiesta d'asilo, scontrandosi con 
militari in tenuta antisommossa. 

16 gennaio, Torino. Approfittando di un momento di confusio¬ 
ne, due clandestini marocchini sono riusciti a saltare la rete del 
Cpt di Corso Brunelleschi ea dileguarsi nelle vie cittadine. Pochi 
giorni prima l'associazione "Medici Senza Frontiere” aveva 
definito il lager di Torino comeuno dei treCpt più invivibili 
d'Italia. 

20 gennaio, Washington (Usa). Una plateale protesta contro la 
guerra in Iraq si è conclusa con l'arresto di 6 donne: duranteil 
discorso inaugurale di Bush sono balzate in piedi in sincronia 
dalla sezioneVip, urlando «Riporta a casa le truppe!» e srotolan¬ 
do striscioni con le scritte «N o War»e «0 ut of I raq Now». 

23 gennaio, Calimera (LE). Su molti muri del paese sono 
apparse scritte contro la dottoressa del Regina Pacis Anna C atia 
Cazzato e contro i Cpt. 

23 gennaio, Catanzaro. Presidio presso la Prefettura contro i Cpt 
e le condizioni di vita esistenti in questi posti e per ricordare 
Said, detenuto nel centro di Lamezia e suicidato alcuni giorni 
prima. Il presidio è stato preceduto da un corteo improvvisato. 

25 gennaio, Rivoli (TO). La sede locale della Lega Nord pare sia 
bersaglio di continui atti vandalici, come lamentano i suoi 
militanti, chesi sono imbavagliati in piazza «in difesa della 
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libertà di espressione» (sic!). 

26 gennaio, Palermo. N el corso di una cerimonia commemorati¬ 
va, alla presenza di prefetto, questore e procuratore della 
repubblica, dal cortile di una scuola media statale, durante la 
ricreazione, si sono levate le voci di alcuni ragazzi che hanno 
insultato i poliziotti al grido di: «sbirri di merda» e «figli di 
puttana». 

26 gennaio, Spagna. U n corteo di protesta si è svolto dopo 
l'assassinio del compagno XosèTarrio, con scritte sui muri e 
danneggiamenti di alcune banche lungo il percorso, 
inizio febbraio, Bari. Sui muri cittadini sono comparse scritte e 
manifesti contro il Cpteil responsabile della sua costruzione, 
l’ing. Salvatore M atarrese. 

2 febbraio, M antova. U na quinta elementare di una scuola 
periferica si è ribellata alla maestra insultandola e minacciandola 
persino con le sedie: sui piccoli rivoltosi ha avuto la meglio solo 
l’intervento della polizia municipale. 

11 febbraio, lesi (AN ). Un centinaio di attivisti contro la guerra 
hanno bloccato per oltre due ore l'I mesa, azienda del gruppo 
Schiavoni che gestisce un appalto per il ripristino dell’illumina¬ 
zione elettrica a Bassora, in Iraq. 

15 febbraio, Atene (G recia). U n gruppo di anarchici ha impedi¬ 
to all' "An Club" un concerto dei Vandals, una punk band che 
ha intrattenuto i soldati della Nato andando in tour in Iraq. Nel 
corso dell'azione di protesta, già che c'erano hanno attaccato due 
deputati del Pasok (ex partito di governo) che stavano lasciando 
gli uffici del partito situato accanto al club, danneggiando anche 
l'auto di uno di loro. Per conoscere il tour dei Vandals: 
http://www.kungfurecords.com/html/joesreport.htm 

18 febbraio, Teti (NU). Un ripetitore di telefonia mobile è stato 
incendiato per la seconda volta in poco più di un mese. 

18 febbraio, Asturie (Spagna). Due ordigni artigianali - 
composti da petardi, bombolette da campeggio e liquido 
infiammabile - sono stati collocati contro la sede del PSOE di 
San M artin deTeverga e contro il PP di Llanera, per protestare 
contro la Costituzione europea. 

19 febbraio, Torino. AH’interno del mercato del quartiere San 
Paolo, i militanti della Lega Nord avevano montato un banchet¬ 
to di propaganda. Alcuni frequentatori del mercato hanno 
riconosciuto fra i militanti l'eurodeputato M ario Borghezio e 
non sono riusciti a trattenersi: l'hanno sommerso di sputi egli 
hanno rovesciato il banchetto. 

19 febbraio, Parma. C orteo per la casa della comunità senegalese 
e di varie associazioni antirazziste. Alcuni giorni prima c'era stata 
l'occupazione di una chiesa da parte di alcuni immigrati, 
prontamente sgomberati dai vigili urbani. 

22 febbraio, Torino. Un giovane marocchino è riuscito a 
scavalcare il muro del Cpt ead evadere proprio mentre fervevano 
i preparativi per la sua espulsione. 

5 marzo, Rovereto (TN ). A fuoco 500 metri di cavi di un 
traliccio posto accanto allo stadio Quercia, contro il quale 
avevano già protestato numerosi cittadini. La polizia imbarazzata 
ora indaga in duedirezioni: anarchici eabitanti della zona. 

5 marzo, Torino. Il buon esempio degli sputi all'eurodeputato 
leghista Borghezio si diffonde in città. In due, da un'auto, 
prendono di mira un banchetto elettorale piazzato di fronte a un 
centro commerciale: il primo sputa dal finestrino contro i 
militanti leghisti e il secondo, non soddisfatto, scende dall'auto, 
rovescia il banchetto etiraqualchecazzotto. Qualche settimana 
dopo, un furgoncino leghista di propaganda elettorale viene 
inseguito da alcuni benintenzionati, appiedati sì ma armati di 
motosega. Contestato anche al mercato di S. Salvario, Borghezio 
annuncia di voler interrompere la campagna elettorale. 

16 marzo, Lecce. Durante la notte la lapide affissa sull'ingresso 
secondario del Palazzo di città per commemorare i militari 
occupanti italiani morti a N assi ri ya è stata colorata di azzurro da 
ignoti antimilitaristi. 
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Il business delle deportazioni 

Circa 50.000 clandestini sono stati allontanati dall'Italia nel 2004, fino 
al 31 ottobre. Lo ha annunciato il prefetto Pansa, sottolineando chei 
costi delle operazioni di rimpatrio sono stati di 12,4 milioni di euro. 

«Per quanto riguarda le spese di "accompagnamento" (noleggio charter, 
pullman, pasti, ecc) - ha proseguito il prefetto - nel 2003 sono stati 
utilizzati 16,5 milioni di euro per 49 voli charter. Nel 2004, fino al 30 
settembre, abbiamo speso oltre 9,6 milioni per 92 voli charter». 

Di questa parte del business delle espulsioni approfittano, oltre al la 
Alitalia, diverse compagnie aeree private (come la Air M alta, la Azzurra e 
soprattutto la croata Air Adriatici che noleggiano allo Stato italiano I 
voli con cui vengono allontanati gli indesiderati, uomini e donne la cui 
unica colpa non è neppure aver tentato di raggiungere il nostro paese 
illegalmente, ma semplicemente essere troppi rispetto alle necessità dei 
moderni schiavisti. Finorasoio la compagnia Blue Panorama, preoccu¬ 
pata per la pessima pubblicità che Sfacevano le associazioni umanitarie 
ed antirazziste, ha deciso all'inizio di aprile di ritirarsi dall'affare. 
Quest'inverno però, a fronte dell'ondata di sbarchi di ottobre-novembre, 
sono stati utilizzati anche velivoli militari, trasformati con notevoli 
risparmi in vere prigioni volanti. I nfatti a bordo di un C -130 possono 
trovare posto fino a cento persone sorvegliati da appena 3-5 sbirri, 
contro i 60 normalmente utilizzati sui charter. Il sistema è semplice: gli 
FI ercules sono dotati di trecinturedi sicurezza. La prima, al la vita, è 
simile a quella utilizzata sui normali voli di linea. Le altre due scendono 
dall'alto del seggiolino e cingono il passeggero come un paio di bretelle. 
Un sistema solitamente adottato durante un normale trasporto di 
truppe, ma che si trasforma in una trappola se si considera che gli 
immigrati hanno le mani legate da fascette di pi astica dentei late, simili a 
quelle utilizzate dall'esercito e dalla polizia americani per immobilizzare i 
prigionieri. Assicurati in questo modo, per gli immigrati è impossibile 
non solo tentare una qualsiasi protesta, ma anche il minimo movimento. 
Inoltre gli immigrati sono tenuti all'oscuro sulla loro destinazione e solo 
una volta giunti aTripoli scopriranno di essere stati consegnati ai 
poliziotti libici. Ehsì, perchéoramai è la Libia a svolgere, per conto del 
governo italiano, la parte del carnefice. In base agli accordi del 25 agosto 
scorso tra G heddafi ePisanu, infatti, tutti i clandestini che sbarcano in 
Italia e si presume siano passati dal territorio libico sono rispediti a 
Tripoli. Rinchiusi in campi di raccolta in mezzo al deserto, in condizioni 
terribili di sovraffollamento e di violenza, attendono di essere stipati sui 
camion che dovrebbero riaccompagnarli a casa. Il viaggio - millecinque¬ 
cento chilometri in pieno Sahara - dura dodici giorni e dodici notti: 
secondo le stime ufficiali sono già 106 i morti, ma in realtà nessuno sa 
calcolare quanti di loro siano rimasti sepolti sotto la sabbia, uccisi dalla 
fatica, dalla sete o semplicemente rapinati e assassinati dai soldati di 
scorta. Così, quelli che vengono spacciati come "rimpatri" sono in realtà 
vere e proprie deportazioni di massa, su cui I governi speculano e 
mercanteggiano e le aziende guadagnano. 
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Immigrazione e torture 

11 governo svizzero ha presentato un progetto di legge per re¬ 
golamentare le modalità del rinvio coatto di immigrati ai quali 
venga respinta la richiesta di asilo. Per gli espulsi che rifiutano il 
rimpatrio la legge prevede l'uso di manganelli e di pistole ad 
elettrochoc, che si aggiungono ai brutali trattamenti già utilizzati 
durante i voli dai poliziotti che scortano gli indesiderati; prevede 
inoltre chei trattamenti crudeli siano «proporzionati alle circo¬ 
stanze» e adottati in caso di "comportamenti aggressivi”. In real¬ 
tà, durante il viaggio gli immigrati vengono tenuti immobilizzati 
con tute integrali simili a camicie di forza, come nel caso di 
Lukumbo Lombesi (nel 1999), acuì è stata anche applicata una 
calza di nylon stretta sul volto, un bocchettonefrale labbra legato 
con scotch e un casco e un pannolone per le necessità fisiologi¬ 
che. Queste modalità, o anche peggiori, hanno provocato la mor¬ 
te per soffocamento di due espulsi e altri tre casi sono emersi per 
la crudeltà del trattamento subito. M a la tortura sembra ormai 
non turbare più, essendo ritenuta lecita dai governi in nomedella 
"lotta al terrorismo”. Molti dei voli sui quali è stato denunciato 
l'uso della tortura partono da aeroporti europei, compresi quelli 
italiani. 

In Gran Bretagna si vuole fare della tortura oggetto di studio. 
Un gruppo di scienziati dell'università di Oxford, finanziati dalla 
fondazioneamericanaJohnTempleton, potrà torturare a proprio 
piacimento nei laboratori deU'università alcuni "volontari" spinti 
da una profonda fede religiosa: mentre saranno provocate ustioni 
sulla pelle, verranno loro mostrate icone e oggetti religiosi, allo 
scopo di capire il grado di sopportazione e comprendere il «dif¬ 
fondersi degli attacchi suicidi» da parte dei fondamentalisti. 

Q uesti esperimenti trovano il consenso di altri Paesi, ad esem¬ 
pio della Svizzera, checomegli USAelaGran Bretagna intendo¬ 
no scacciare gli indesiderati anche con la tortura. 


Cluster bomb 

Le "cluster bomb" sono diventate famose anche fuori dai campi 
di battaglia, dopo il polverone sollevato dal "caso Sgrena" e dal la 
richiesta avanzata dai suoi sequestratori di mostrare gli effetti di 
questi micidiali ordigni. 

Si tratta infatti di potenti bombe a frammentazione che hanno 
causato numerosi morti e feriti fra la popolazione civile ovun¬ 
que siano state usate. Quello che è meno noto è che anche 
l'Italia le possiede e le produce. Lo hanno scoperto gli attivisti 
inglesi di LandmineUK edi Human RightsWatch. Pressata da 
critiche e accuse, la Hunting Engineering ha ammesso di aver 
venduto a 8 paesi del la NATO, fra cui l'Italia, le "cluster 
BL755". Già nel febbraio del 2000 il ministro della Difesa 
inglese, rispondendo ad una interrogazione parlamentare, aveva 
affermato chefra i vari progetti di tipo militare in corso con 
altri paesi ce n'erano quattro che riguardavano proprio le 
"cluster bomb" e che vedevano l'Italia come partner. 

Sto ri e vecchi e? M ica tanto, seèvero che lo scorso giugno 
Human RightsWatch ha denunciato l'esistenza del Guided 
M ulti pie Launch Rocket System (Gmlrs) - progetto che vede la 
collaborazione di Francia, Germania, Italia e Gran Bretagna - il 
cui scopo è quello di sviluppare il modello "migliore" in 
assoluto rispetto alle cluster tradizionali, che peccano un po' di 
imprecisione. Questo tipo di bombe, già testate con successo, 
hanno un raggio di una settantina di chilometri. Si vocifera che 
l'esercito degli Stati Uniti abbia intenzione di fare un generoso 
acquisto - almeno 100.000 esemplari - per diffondere meglio la 
democrazia e la pace, soprattutto quella eterna. 
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L'IVECO E I SUOI COMPLICI 

Quando si sente parlare dei settori di punta dell'economia italiana è facile immaginarsi la moda, 
il turismo, la gastronomia etc.eppure si tende quasi a tenere nascosto che l'Italia è uno dei paesi 
con le industrie più affermate a livello internazionale nel traffico di armi "legale". La polizia 
americana ha in uso un tipo speciale di Beretta, mentre Finmeccanica vende elicotteri militari ai 
Turchi che utilizzano poi contro i Curdi. 

Decine di popoli in tutto il mondo, milioni di uomini e donne mutilati o uccisi in tutto il mondo 
sanno quanto siano micidiali le mine antiuomo piodotte in Italia (es:Valsella e S.e.i di Brescia), 
congegni talmente sofisticati ed efficaci da essere richiesti da gran parte degli Stati del pianeta. 
L'IVECO DEFENCEVEHICLES con sede a BOLZANO in viaVolta 6, sviluppa, ingegnerizza, pro¬ 
duce e vende veicoli militari, sia autocarri che blindati. La gamma prodotti comprende:Autocar- 
ri tattici da 1,5 a 17,5 tonnellate di carico utile, trattori per trasporto corazzati, motopropulsori 
per blindati e corazzati, sia su ruote sia su cingoli. Infine produce anche veicoli blindati e coraz¬ 
zati (in collaborazione con Otobreda) per: ricognizione, combattimento, trasporto truppe, co¬ 
mando e supporto.(www.aiad.it) 

L'Iveco oltre a fornire agli eserciti di mezzo mondo veicoli militari di"alto livello" come i Centauro, 
costruisce blindati antisommossa per le repressioni interne agli Stati. 

Recentemente l'Iveco è impegnata anche nella fornitura alla Cina di furgoni, che il governo di 
Pechino trasforma in camere della morte ambulanti,dove potervi effettuare l'iniezione letale:un 
metodo escogitato dai burocrati cinesi per risparmiare tempo e denaro. 

Sono diverse decine le aziende in Italia che hanno fatto della guerra una miniera d'oro per le 
proprie tasche, molti "grandi" imprenditori di successo non hanno avuto problemi di coscienza 
a intascare profitti sporchi di sangue, grazie alla violenza di cui questa società ha bisogno per 
sopravvivere; in questo mondo alla rovescia sono loro i vincenti. 

Uno dei partner più importanti per l'Iveco DefenceVehides è la fabbrica Oto Breda, assieme 
alla quale ha prodotto e produce mezzi comedi C-l ARIETE.PBL PUMA 4x4e6x6e il B-1CENTAURO. 
Oto Breda è leader mondiale nella produzione di artiglierie navali di piccolo e medio calibro. 
Insieme all'lveco di Bolzano attualmente è in corso la produzione di veicoli da combattimento 
DARDO per le Forze Armate Italiane e di blindati CENTAURO per l'esercito spagnolo che si 
aggiungono a quelli già forniti alla Difesa italiana. 

Altra azienda che appartiene al gruppo Iveco (dal 1986) è l'Astra di Piacenza, le cui commesse 
sono costituite per il 30% da commesse militari, produce autocarri tattici e logistici per impiego 
militare a 2-3-4 assi a trazione totale (4x4-6x6-8x8). 

Ecco alcune Informazioni sulle suddette aziende che potrebbero rivelarsi utili per quegli indivi¬ 
dui che avessero voglia di manifestare il proprio disprezzo nei confronti dei padroni di queste 
infami industrie: 


Iveco Defence Vehides Oto Breda-Sede principale Altre sedi (Oto Breda) 

Via A.Volta 6 39100 Bolzano (BZ) Via valdilocchi 15 19136-La Spezia (SP) Via Lunga.2 25126 Brescia 
Tel 0471-905111 Tel +39 0187 5811 Tel +39 030 37911 

Fax 0471-905422 Fax+39 0187 582669 Fax+39 030 322115 

e-mail dvdbz.com@iveco.com 


La contestazione ad una guerra non può essere separata dalla critica alla società che la 
permette e agli strumenti che essa utilizza per procurarsi le risorse necessarie per la 
sopravvivenza, quando questi riducono gran parte dei popoli del pianeta alla farne^ alla 
povertà e alla miseria, terroristi sono gli Stati, gli imprenditori delle multinazionali e 
delle industrie belliche, i media che asserviti al potere dissodano il terreno nella testa 
della gente, preparandola a fargli accettare le guerre come missioni di pace o missioni 
umanitarie, le devastazioni ambientali come progresso e civilizzazione lo sfruttamento 
come condi zi one accettabi I e e spesso i nevi tabi I e; è questa la musica che conti nueremo a 
sentire nei prossimi anni se non reagiremo 

Antimilitaristi 


Prodotti in Italia i nuovi 
ELICOTTERI DI BUSH (e DI BLAIR) 

Un’azienda italiana, l’AgustaWestland del 
gruppo Finmeccanica, collaboreràcon la 
Lockheed Martin e la Bell helicopter al la 
produzionedi 23 nuovi elicotteri perii 
presidente degli Stati Uniti. È la prima 
volta nella storia che il governo statunitense 
affida ad una azienda straniera un tale 
compito. Questo "trionfo" dell’industria 
bellica italiana deve aver spinto il governo 
britannico a rinnovare i contatti con 
l’AugustaWestland, che già produce 
l’elicottero più usato dall’esercito inglese. 
Entro la fine dell’anno verrà firmato un 
nuovo contratto, dal valore superiore al 
miliardo di sterline, per la costruzione di 
una nuova flotta di elicotteri nonché per 
l’assistenza a quelli vecchi. Il presidente 
della Finmeccanica, Francesco Guargua- 
glini, e quello della AugustaWestland, 
Amedeo Caporaletti, hanno dichiarato di 
essere «molto soddisfatti». 

Nuovi strumenti di morte saranno quindi 
costruiti a due passi da casa nostra, nello 
stabilimento italiano della Agusta, in 
provincia di Varese. 


AGUSTA 

Via Giovanni Agusta, 520 

21017 Cascina Costa di Samarate(VA) 

Tel. 4-39 0331 229111 

Fax +39 0331 229605 

e-mail: agusta@it.agusta.com 


Radiazioni senza freni 

L'incubodiunairrimediabile catastrofe n ud eare è u n a costan te del I a n ostra epoca, bench é 
negli anni passati le lotte contro il nucleare abbiano quanto meno ottenuto l'effetto di porre 
q u al eh e f reno al I a su a m ateri al i zzazi on e. 

Da qualche tempo però, a dispetto della mobilitazione chea Scanzanojonico ha mostrato 
quanto nocivo sia anche "solo” lo smaltimento delle scorie radioattive prodotte ventanni fa, 
diversi segnali mostranocomei nuclearisti siano tornati alla carica. La paventata crisi energetica, 
con l'aumento della richiesta di energia ad uso industriale, anziché suggerire domande sul 
senso di questo obbligo alla crescita infinita, èdaanni l'argomento principale per sostenere la 
necessità di nuove centrali nucleari laddove già esistono e per riprendere i programmi di 
sviluppo nucleare laddove le popolazioni ne avevano chiesto il bando. Parallelamente, la pos¬ 
sibilità che alcuni Stati non allineati con le potenze occidentali, come l'Iran e la Corea del 
Nord, sviluppino programmi nucleari, viene agitata come spauracchio per giustificare l'esi¬ 
stenza e l'incremento degli enormi arsenali a disposizione degli Stati più potenti. 

Inoltre, ricerche più recenti mirano alla messa a punto di armi nucleari di potenza ridotta 
che aggirano completamente gli accordi internazionali nati per limitarne la proliferazione. 
Oggi, fra le sostanze utili zzate, oltre all'uranio arricchito e al plutonio è diventato fondamen¬ 
tale il trizio c he, essendo un gas radioattivo molto volatileepervasivo, va prodotto con conti¬ 
nuità ed è meno controllabile poiché ne bastano pochi grammi. Già si stanno sperimentando 
bombe nucleari a bassissima potenza, nascoste dalle radiazioni che il massiccio uso di proiet¬ 
tili ad uranio impoverito sta diffondendo ovunque intervengano gli eserciti occidentali. Il 
ricorso indiscriminato ai proiettili ad uranio impoverito, infatti, più che essere motivato da 
ragioni militari (li usa anche l'esercito israeliano contro i palestinesi, notoriamente dotati di 
formidabili tank e di bunkeri), sembra essere un escamotage per mascherare gli esperimenti 
sul campo e per saggi are le reazioni internazionali. 

Tutto ciò servein definitiva a forzare con i fatti ogni, se pur vacillante, resistenza alla con¬ 
taminazione generale di quanto resta del nostro ambiente di vita e a mettere tutti davanti al 
fatto compiuto: dobbiamo rassegnarci a vivere sotto la minaccia di un annientamento com¬ 
pleto continuando a godere delle delizie della radioattività. 


Società private militari e di sicurezza 

Le PM C e PSC (Private M ilitary and Security Companies), denominate anche M SC 
(M ilitary and Security Contractos) sono società private che forniscono assistenza di natura 
logistica, intelligence, manutenzione di arsenale bellico, partecipano o sostengono le opera¬ 
zioni militari sul campo e svolgono attività di polizia militare, trasporto di personale e di 
materiale bellico. Tra le loro mansioni vi èancheil "monitoraggio" post-bellico ed elettorale e 
operazioni di "peace-keeping” (mantenimento della pace, nella neolingua del dominio). Si 
tratta in praticadi compagniedi mercenari pronti a essere ingaggiati dagoverni, multinazio¬ 
nali, organizzazioni internazionali (quali l'O N U), ma anche da O N G e organizzazioni uma¬ 
nitarie: da chiunque sia desideroso di difenderei propri interessi nei paesi colpiti da conflitti 
bellici e che trovi spazio e ragionedi esistere nelle numerose situazioni di instabilità politico¬ 
militare di molti paesi. Conoscere bene il territorio dove si opera per poter meglio agire: è 
questo il compito delle M SC, spesso collegatefra loro edi difficile identificazione. Un lavoro 
delicato, svolto per il miglior offerente, E noto che un buon numero di PM C ha svolto 
attività strettamente connessecon l'uso dellaforza armata in contesti di guerre civili econflit- 
ti internazionali. Per esempio, alcunePM C hanno fornito protezionea quelle multinazionali 
attivenel settore petrolifero eminerario, garantendo I a sai vagu ard i a d egl i impianti el'incolumità 
dei dipendenti. Si tratta di una attività fortunatamente non priva di rischi, come dimostra 
quello cheèsuccesso a Falluja, dovei quattro "civili" americani uccisi erano dipendenti della 
Blackwater Security Consulting, società con sede nella Carolina del Nord (e che aveva stipu¬ 
lato nel 2002 un contratto per l'addestramento dei corpi scelti della marina statunitense). 
Altre PM C direttamentecoinvoltein operazioni militari sul campo sono state le britanniche 
Sandline I nternational e G urkha Security G roup e la sudafricana Executive O uteomes. 

In Italia c'è la società EQUI LI BRI, con sede a Firenze, che svolge le stesse attività di una 
PSC., rilevando informazioni riguardanti il contesto sociale, politico ed economico del paese 
in conflitto. Tra i suoi maggiori clienti annovera: agenzie private che operano nei settori 
tecnologico, meccanico edei servizi; banchecommerciali; ON G. H a rapporti di interscambio 
con centri studi, mass media e università (tra cui gli atenei di Firenze, Forlì, Genova, Gorizia, 
M ilano e Roma), con il Centro M ilitare di Studi Geo-politici e Geo-economici, il Centro 
Studi Strategici e Internazionali e con il M issionary Service News A gency. 

La sede operativa è in via di Rusciano 4/r a Firenze. Tel. 055-685790. E-mail: 
info@equilibri.net. Web site: www.equilibri.net. La sede legale è in viaG.F. Mariti 8. 
Referente della società è Giacomo Goldkorn CIM ETTA - Celi. (39) 3494972144. E-mail: 
g.goldkorn@equilibri.net. 
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N ELLE SEGRETE DELLA 
DEMOCRAZIA 

Il 20 dicembre, le celle di 14 detenuti 
rinchiusi nella sezione speciale "ad alto 
indice di vigilanza" del carcere di Biella 
sono state perquisite. Le guardie, su 
ordine del nuovo direttore, hanno 
sequestrato effetti personali, pentole, cd e 
libri, cioè tutto ciò eh e strappa il prigio¬ 
niero alla solitudine, alla noia e all'apatia 
mentale. In base al nuovo regolamento 
interno, i detenuti non possono «possede¬ 
re più di quattro tra riviste e libri per 
volta». Q uesto provvedimento è senza 
precedenti nella pur famigerata storia 
della detenzione speciale in Italia. Chiun¬ 
que può immaginare cosa rappresenti per 
un detenuto la possibilità di leggere, 
studiare, fare ricerca. Chiunque sa che è 
impossibile farlo con quattro testi soltanto 
per volta (compresi i dizionari). Ciòchesi 
persegue apertamente è l'annientamento 
del prigioniero. H a scritto un detenuto di 
Biella: «Quello che si pretende, oltre al 
controllo dei ritmi fisici, è il possesso delle 
idee, del dinamismo delle nostre intelli¬ 
genze. H anno tolto ai corpi, negando ai 
corpi imprigionati il diritto all’affettività, 
ma adesso vogliono perfino deciderei 
nostri gusti: i modi, leformeed i tempi 
attraverso i quali noi ci rapportiamo con 
la vita, con la storia, con la memoria e con 
l'attualità, con la speranza». Questo 
provvedimento, in parte applicato anche 
al carcere di Sulmona, è in linea con un 
giro di vite repressivo generale che dal 
sociale arriva al carcere e viceversa, e che 
ci coinvolge tutti. È stata subito lanciata 
una campagna dal titolo «un libro in più 
di Castelli»- allo scopo di riempire 
l'amministrazione del carcere di pacchi 
contenenti libri, opuscoli e giornali per i 
detenuti - acuì hanno partecipato 
centinaia di persone, fra cui associazioni 
culturali e librai. Domenica 6 febbraio si è 
svolta a Biella una manifestazione contro 
la società carceraria, a cui hanno parteci¬ 
pato un migliaio di persone. Il corteo, che 
ha raggiunto il carcere, è stato rumoroso e 
vivace. Per maggiori informazioni sulla 
campagna «un libro in più di Castelli»: 
unlibroinpiù@libero.it 

Il 30 dicembre, circa venti detenuti sono 
stati trasferiti sull'isola di Pianosa per 
«ripulirla dai rifiuti». Secondo quanto 
deciso dal dipartimento dell'amministra¬ 
zione penitenziaria, il vecchio e famigera¬ 
to carcere speciale diventerà un museo, 
mentre l'isola «sarà completamente aperta 
alla gente, con detenuti che gestiscono 
alberghi e bar, e tanto altro ancora». 

N uove strutture sono state costruite per i 
detenuti eper i secondini. Chemeravi- 
glia. Mentre in diverse città si spostano in 


periferia le nuove carceri ad alta sorve¬ 
glianza, lài turisti potranno farsi servire il 
caffè da detenuti a "bassa pericolosità 
sociale". 

Nello stesso periodo è stata inaugurata 
una nuova sezione di tre piani nel carcere 
di Pescara con apertura automatizzata 
delle celle e sistema interno di videosorve¬ 
glianza: il tutto allo scopo di ridurre il 
personale necessario al controllo dei 
detenuti. All'inaugurazione erano presenti 
il ministro della Giustizia Roberto 
Castelli, il provveditore regionale dell'Am¬ 
ministrazione penitenziaria per l’Abruzzo 
e il Molise Aldo Fabozzi, e il capo 
dell’Amministrazione penitenziaria 
Giovanni Tinebra. Dopo un periodo di 
sperimentazione, questa nuova forma di 
d eten zi on e al tamente tecn ol ogi zzata sarà 
estesa anche ad altre carceri. G al ere a 
somiglianza delle città, città a somiglianza 
delle galere. Controllo ovunque. Chi avrà 
ancorai! coraggio di dire che la tecnologia 
è neutra? 

L'1 gennaio, sei detenuti sono morti per 
asfissia nell'infermeria di un carcere a 15 
chilometri da BuenosAires, dove si erano 
ammutinati bruciando materassi. Nell'in¬ 
cendio sono rimasti feriti diversi secondini 
e altri detenuti. 

Secondo un dossier dell'associazione 
Antigone, l'Italia è al quarto posto in 
Europa (dopo Grecia, Ungheria e Bielo¬ 
russia) per quanto riguarda il sovraffolla¬ 
mento delle carceri. Come era logico, il 
diffondersi delle cosiddette misure 
alternative non ha affatto portato ad una 
riduzione del numero di detenuti, bensì a 
un aumento della carcerazione sociale. A 
fronte di un numero costante di detenuti, 
infatti, le misure alternative sono raddop¬ 
piate, dal momento che sono state 
criminalizzate condotte che prima non 
erano considerate reato. Inoltre, grazie alla 
leggeCirielli, meglio nota come"Salva- 
Previti", le patrie galere ospiteranno 
20.000 persone in più ogni anno, dal 
momento che verranno aumentate a 
dismisura le pene ai recidivi con la 
soppressione delle attenuanti generiche, 
mentre verrà ritardato l’accesso alla legge 
Gozzini. 

Si tratta, agli occhi degli stessi riformisti, 
di un preciso programma politico e di 
pratiche di controllo sociale per risponde¬ 
re a determinati problemi sociali. In tal 
senso va letta la legge Fini, in discussione 
in Parlamento dal 25 novembre 2004, che 
istituisce nuove forme di detenzione- a 
metà fra il carcere e la comunità di 
recupero - per i tossicodipendenti. 

Sempre in tal senso va letto il processo di 
privatizzazione delle carceri. Dopo la 
società D ike aedifica spa, è stata creata la 
Patrimonio spa, che ha ottenuto dalla 


prima 11 (ma in prospettiva 80) carceri 
vecchie da vendere allo scopo di finanziare 
la costruzione di quelle nuove. Le transa¬ 
zioni finanziarie ora si fanno anche su 
carceri ecarcerati. Presidente della D ike è 
il professore Adriano de M aio, rettore 
dell'università confindustriale Luiss. 
Consigliere delegato è invece Vico Vaiassi, 
ex presidente dell'Associazione nazionale 
costruttori edili. 

A metà febbraio è stata annunciata 
l'apertura di una sezione per minori 
(soprattutto stranieri) nell’ospedale 
psichiatrico giudiziario di Castiglione 
deile Stiviere (M N ). L’ospedale psichi atri- 
co giudiziario, come noto, è quello che 
una voltasi chiamava manicomio crimi¬ 
nale. Le sole obiezioni istituzionali di 
fronte a questo annuncio di Sirchia sono 
relative all'inammissibilità di strutture in 
cui adulti eragazzi vengano confusi.Tutto 
qui. È invece evidente la tendenza sempre 
più forte a psichiatrizzare i conflitti 
sociali, a trasformare l'insofferenza, la 
rivolta o la violenza apparentemente 
insensata in malattie da sedare (a scuola, 
in famiglia, in manicomio). Questo non è 
l’Ottocento, come hanno detto a sinistra. 

È la vecchiaia che ci spetta, se non 
scarceriamo la gioventù. 

Il governo francese vuole costruire sette 
nuove carceri minorili entro il 2006. Sono 
attualmente 623 i ragazzi tra i 13 e i 18 
anni che scontano una pena. 11 pretesto è 
chedai Centri educativi chiusi (Cef) - 
attualmente 11, ma lo Stato li vuole più 
che raddoppiare - si verificano troppe 
fughe. Le "case di correzione", ghigliottina 
d’ogni gioventù, in Francia erano state 
abolite nel 1978, sostituite da apposite 
sezioni nelle carceri normali edai Cef. 

Ora ritornano, segno dei tempi. Il 
ministro della giustizia Perben le ha 
definite "prigioni-scuola". Accostamento 
appropriato, non c'è dubbio. Tra scuole- 
prigione e prigioni-scuola, questa società 
rivela compiutamente se stessa. La nostra 
memoria corre spontanea al carcere 
minorile in costruzione a Saragoza chei 
Gruppi autonomi spagnoli avevano fatto 
saltare in aria nel 1979. La rivendicazione 
diceva: «M ai vedremo dei bambini 
crescere fra queste mura». 

Mori re di fame per non morire di 
solitudine. Il 19 dicembre si è svolta una 
giornata internazionale di mobilitazione 
contro l'imminente trasferì mento colletti¬ 
vo dei prigionieri politici turchi nelle 
famigerate celle di isolamento dette F- 
Type. In Turchia sono già morti 117 
prigionieri in seguito ad uno sciopero 
della fame ad oltranza contro l'isolamen¬ 
to. Il 19 dicembre2000, reparti dell'eser¬ 
cito diedero l’assalto a venti carceri e 
uccisero brutalmente diversi detenuti in 
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Essendo uscito da questo inferno >, 
so che non ha nulla di sopran¬ 
naturale. È un inferno fatto 
dall'uomo per l'uomo >, per cui 
deve essere distrutto dall'uomo. 

Reza Baraheni 


sciopero della fame. Quella data è rimasta 
un simbolo dell'oppressione carceraria e 
di resistenza fi no aliatine. Racconta 
Ibrahim Halil Sahin, scarcerato il 25 
luglio scorso dopo 11 anni e 6 mesi di 
detenzione: «Quel lo che è successo tra il 
19 e il 22 dicembre 2000 è un massacro, 
un eccidio che lo Stato ha ironicamente 
ribattezzato "ritorno alla vita”. Abbiamo 
resistito con tutte le nostre forze. Ci 
hanno attaccato con i gas chimici, con i 
lanciafiamme, con le bombe. Ci hanno 
assassinato». Sono morti in 28 in quei tre 
giorni, bruciati vivi per essersi opposti 
all'isolamento. Sarà allora il caso di 
ricordare che quello delle celle di tipo F - 
chei detenuti chiamano "le bare” - è un 
modello importato dall'Europa. «Le 
carceri speciali - dice Ibrahim - sono un 
regalo dell’Europa che ne è una sorta 
d’architetto. L’Unione europea ha 
fortemente sostenuto il progetto d’isola¬ 
mento dei prigionieri politici con la 
motivazione di "pacificare le carceri" e 
"riabilitarei detenuti”». Il ministro della 
giustizia turca ha dichiarato che le nuove 
carceri di tipo F sono state costruite grazie 
ai contributi (il 70% dei costi) della Ue. 

Il nuovo regolamento carcerario introduce 
l’obbligo deH'uniforme e impone il 
«pentimento forzato per ogni atto di 
ribellione, oltre a nuove restrizioni su 
giornali e libri». Tra pochissimo, le mura 
di 6 metri che circondano i minuscoli 
cortili, che permettono di vedere soltanto 
il cielo, saranno sormontate da filo 
spinato e lame taglienti: «L’innalzamento 
di queste mura con filo spinato e lame è 
quasi simbolico: è un messaggio chiaro di 
quello che ci riserva il futuro». 

Per denunciare tutto ciò, il 19 dicembre 
scorso alcune iniziative sono state organiz¬ 
zate a Berlino e a Firenze. Il 25 dicembre, 
la militante rivoluzionaria turca Sergul 
Albayrak si è uccisa dandosi fuoco davanti 
a un circolo culturale di Taksim. Aveva già 
conosciuto il carcere, la tortura spinta fi no 
allo stupro, lo sciopero della fame ad 
oltranza. Rilasciata nel l'agosto scorso, ha 
deciso questo gesto estremo in appoggio 
alla lotta dei suoi compagni. Non si può 
ri manere indifferenti. 

La lotta internazionale contro l’isolamen¬ 
to carcerario è il minimo indispensabile 
nella lotta contro il potere e le sue galere. 

L.S. 


M I RIVOLTO, DUNQUE EVADIAMO 

Secondo i confortanti dati forniti dal governo in¬ 
glese, sono più di 1200 gli evasi dalle carceri bri¬ 
tanniche nel 2003. Anche il fatto che non si vo¬ 
glia rivelare quanti siano stati ripresi è piuttosto 
rassicurante. 

28 novembre2004, Gerusalemme. N ella prigio¬ 
ne di FI asharon, nel centro di Israele, scoppia una 
rivoltadi detenutepalestinesi, 114 dellequali sono 
in carcere per reati "contro la sicurezza di Israele”: 
fra loro, 60 minorenni sono sottoposte a condi¬ 
zioni detentive molto dure. N é corso della rivol¬ 
ta, allaqualelesecondine rispondono con lacon¬ 
sueta brutalità, sono ferite anche due guardiane. 
18 dicembre, Kabul. Una violenta rivoltadi dete¬ 
nuti scoppia nel principale carcere afghano di 
Pol-i-C harki, vicino a Kabul. Il bilancio degli scon¬ 
tri - secondo una fonte di Emergency - è di 8 
morti, sei guardie e due carcerati. Secondo le di¬ 
chiarazioni ufficiali gli ammutinati appartengono 
tutti, manco a dirlo, ad Al Qaeda. Il carcere è cir¬ 
condato dall'esercito, da truppe speciali e da sol¬ 
dati stranieri del contingente Isaf. Anche così si 
esporta la democrazia. 

15 gennaio 2005, 1 raq. D al carceredi Abu G hraib, 
noto per letorture inflitte ai prigionieri dai solda¬ 
ti americani, evadono in 28. Durante il trasferi¬ 
mento dei carcerati - tutti sotto il controllo delle 
forze irachene- presso un altro carcere, i detenuti 
riescono a slegarsi dalle cordee ad avere iI soprav¬ 
vento sulle guardie che li scortano. 

Nello stesso periodo, quattro detenuti sono as¬ 
sassinati dai soldati americani durante una rivolta 
nel carcere di massima sicurezza di Campo Buc- 
ca, vicino aUm Qasar. 

28 gennaio, San Paolo. Da un carcere minorile 
evadono 202 ragazzi, 116 da quali vengono cat¬ 
turati subito. N elio stesso carcere, la settimana pre- 
cedente la magistratura aveva ordinato l'arresto di 
27 secondini accusati di violenza sui minorenni. 

9 febbraio, Lima. Dopo un ammutinamento nel 
carcere San Pedro contro le pessime condizioni 
detentive, la polizia interviene sparando: 4 dete¬ 
nuti morti e 17 feriti. 

10 febbraio, Buenos Aires. Dopo una lite fra un 
detenuto e un secondino, scoppia una rivolta nel 
carcere del quartiere San Martin di Cordoba. La 
sommossa coinvolge 1700 reclusi, alcuni dei qua¬ 
li cercano di evadere a bordo di un camion. Ci 
sono una ventina di feriti tra cui 2 agenti di poli¬ 
zia in gravi condizioni. I rivoltosi tengono prima 
in ostaggio unatrentinadi personetracui il diret¬ 
tore del penitenziario Emilio Corso. I famigliari 
dei detenuti accorsi cercano di impedire l'inter¬ 
vento delle forze dell'ordine nell'edificio con un 
lancio di pietree bastoni. La tensioneattorno alla 
prigione è altissima e le autorità ordinano la so¬ 
spensione dell'erogazione dell'energia elettrica, 
mentre tre magistrati cercano di intavolare una 
trattativa promettendo la revisione dei processi. 
La maggior parte dei detenuti entra neU'officina 
dove si riparano learmi delleguardie, concentran¬ 
dosi sul tetto dell'edificio, da dove minacciano di 
gettare nel vuoto gli ostaggi. All'interno altri re¬ 
clusi si scontravno a colpi d'arma da fuoco con le 
forze dell'ordine; mentrein un'aladel carcerei de¬ 
tenuti danno fuoco al mobilio e ai materassi. 

Un tentativo di un gruppo di teste di cuoio di 


- 

riprendere il controllo della situazione fallisce, 
anche perché i prigionieri, per lo più ergastolani, 
sono ben armati e dispongono perfino di mitra¬ 
gliatrici. 

11 presidente della Repubblica segue da Buenos 
Aires gli sviluppi della rivolta, mentre il ministro 
dell'interno Anibai Fernandez dispone l'invio a 
Cordoba di 200 agenti speciali. Dopo più di 23 
ore, quasi tutti i detenuti accettano la trattativa e 
le garanzie offerte dalle autorità, ma un gruppo 
resta sul tetto ancora per diverso tempo. 11 bilan¬ 
cio ufficiale è di 8 morti, 5 detenuti e tre guardie, 
ediversedecinedi feriti. La sommossa troverà nel 
quartiere diversi abitanti solidali. La protesta è 
cominciata per reclamare migliori condizioni di 
vita. Secondo i famigliari dei detenuti, la polizia 
carcerarla tratta i reclusi «come animali». Si è in¬ 
vece trovata di fronte uomini non addomesticati. 
21 febbraio, Haiti. Oltre350 detenuti evadono 
nel tardo pomeriggio dal penitenziario di Port au 
Prince, dopo che un commando si è introdotto 
nella struttura uccidendo una guardia. Secondo 
quanto riferito dafonti ospedaliereallaC N N, nel¬ 
l'attacco sarebbero rimaste uccise 15 persone. Al 
momento dell'Irruzione nel penitenziario, chepuò 
ospitare circa 600 detenuti, si trovano circa 1000 
prigionieri. Questa evasione di massa conferma 
una costante storica: durante le sommosse sociali 
(da mesi FI aiti è teatro di forti scontri sodali), le 
carceri vengono attaccate e la libertà trova nuovi e 
agguerriti partigiani. Per un singolare gioco della 
fortuna, gli unici due prigionieri catturati sono 
l'ex Primo ministro e l'ex ministro dell'Interno. 
Se fossero stati due onesti delinquenti, ci sarebbe 
dispiaciuto di più. 

Tra gli ammutinati della prigione sociale.. 

17 luglio, Barcellona. Un ordigno esplode contro 
la sede del CIRÉ, il "Centro iniziative per il rein¬ 
serimento dei detenuti". U n secondo ordigno vie¬ 
ne ritrovato inesploso. In quei locali il CIRÉ, or¬ 
ganismo dipendente dal dipartimento di Giusti¬ 
zia destinato ad organizzare programmi per lo 
sfruttamento lavorativo dei detenuti anchesescar- 
cerati, sta organizzando la vendita di prodotti fat¬ 
ti da questi ultimi. 

4 ottobre, Spagna. D ueesplosloni distruggono due 
camion di un'impresa impegnata nella costruzio- 
nedi un nuovo carcere a Can M argarit, in località 
Sant E steve Sesrovi res 

12 novembre, Catalogna. Un falso allarme bom¬ 
ba interrompe una riunione di funzionari peni¬ 
tenziari presso il Centro de Estudios Cristianos 
Un gruppo di "amiche e simpatizzanti di Barry 
FI ornò' (un animalista morto treanni fa) rivendi¬ 
ca il gesto in solidarietà con gli anarchici prigio¬ 
nieri, esigendo in particolare: «Libertà per i dete¬ 
nuti dell'H ospitalet (molotov contro gli sbirri), 
libertà per i 4 di Barcellona (bandaarmata inven¬ 
tata da Garzón)». 

Nella città di Burgos (Spagna), dal mese di set¬ 
tembre 2004 al mese di gennaio 2005, numerose 
azioni sono state reali zzate In solidarietà con i pri¬ 
gionieri anarchici: contro consolati italiani, can¬ 
tieri di operedistruttrici del territorio, banche, tri¬ 
bunali, struttureeistituzioni «delloStato-Capita¬ 
le, della civilizzazione e dello sfruttamento ani¬ 
male, umano e della terra». 
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Controllo e dintorni 

Durante l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario a Lecce, la procura distret¬ 
tuale antimafia, nell'esposizione del suo 
lavoro, ha sparato a zero su anarchici e 
islamici definendoli terroristi, sulla base 
di indagini e intercettazioni telefoniche, 
ambientali e informatiche. 

Tali notizie apparse sui giornali locali 
hanno fatto comprendere l'intenzione 
di voler isolare e cri minali zzare col oro 
che a Lecce "disturbano" la pacificazio¬ 
ne della città, e che da anni conducono 
una lotta contro il Cpt di San Foca. 
Lotta che in particolare ha suscitato 
l'interesse e il controllo da parte degli 
organi repressivi che, oltre a cercare di 
ostacolare le attività degli anarchici con 
i modi più semplici, come denunce per 
affissioni abusive, imbrattamento o 
manifestazione non autorizzata, hanno 
poi utilizzato mezzi più sofisticati per 
tenere d'occhio conversazioni esposta- 
menti. All'inizio di dicembre è stata 
ritrovata nell'auto di un compagno una 
microspia con annesso segnalatore 
satellitare, mentre nello stesso periodo e 
successivamente altri compagni, che 
partecipano alla realizzazione di questo 
bollettino, hanno ritrovato congegni 
simili a Bologna ea Rovereto. Il "peri¬ 
colo" rappresentato dagli anarchici è 
stato affiancato dal fantasioso P.M . di 
turno M otta, a quello che sarebbe 
rappresentato dagli islamici nel Salento 
e al loro presunto estremismo religioso, 
ma come al solito senza accertare nulle 
di rilevante. In pratica, ciò chequeste 
esternazioni affermano è che chi 
dissente o si oppone all'oppressione che 
quotidianamente invade le nostre 
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POSSIAMO vederi quello CHE 
ACCADE NEI C.P.T.7 
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BEN NASCOSTO 
E BEN PROTETTO, 


CHI GESTISCE I C.M.Ì 
CHI CI LAVORA? 
CHI CI GUADAGNA? 
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BARI r FIERA rpiL LEVANTE) DEL SUO 
''SGUARDO VERSÒ ORIENTE". 
NATURALMENTE, COPERTO DA UN MURO E 
LIMITATO DAL FILO SPINATO. 
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esistenze, è controllato a vista e diventa 
un nemico pubblico, mentre chi è 
straniero viene usato come capro 
espiatorio su cui riversare tutte le paure. 

M a se lo Stato, con le sue leggi e i suoi 
organi repressivi, può non riuscire, a 
voi te, a far tacere eh i d à fasti d i o a 
potenti e sfruttatori di turno, si possono 
usare anche altri mezzi, magari con 
l'avallo di quegli stessi potenti o organi 
repressivi. Nello stesso mesedi dicem¬ 
bre, infatti, una persona legata ai gestori 
del Cpt ha cercato qualcuno nel 
sottobosco malavitoso per dare una 
lezioneagli anarchici. L'esserne venuti a 
conoscenza in maniera casuale non ha 
probabilmente dato seguito a questo 
proposito. 

Al lavoro sporco di Stato e mafia, che da 
sempre agiscono in simbiosi, rispondia¬ 
mo proseguendo il nostro percorso di 
lotta. • 

Ma quando mi chiese se avevo fame, per un attimo si era dimenticato 
di essere un servitore dello Stato: era divenuto umano e aveva 
dimostrato di avere ancora un po J di cuore. Nulla di strano del resto: 

avere fame è umano. Avere o non avere i documenti è disumano. È 
contro le leggi della natura. Ecco tutto. E la ragione del suo atteggia¬ 
mento è chiara. Se lo Stato si avvalesse di esseri umani, cesserebbe di 
esistere. Gli esseri umani creano disordine. Gli uomini di cartone, no. 

Sì, signore. Scusatemi se la penso così. Sì, signore. 

B. Traven 



Ora anche Bari ha il suo Cpt! 

Grazie alla collaborazione tra l'illustre 
ing. Salvatore M atarrese(el'omonima 
ditta edile), la Prefettura di Bari e il 
M mistero degli Interni, ora Bari può 
vantare una struttura interamente 
pensata e costruita, e non adattata, per 
diventare un Centro di permanenza 
temporanea. 

Il Cpt di Bari è in fase di completamen¬ 
to ed è situato nel quartiere San Paolo, 
in viale Europa 97, area Lama Balice, 
tra la cittadella della Finanza (Scuola 
Allievi Finanzieri), l'aeroporto militare e 
il commissariato di Polizia. 

Il quarti ere-ghetto San Paolo, estrema 
periferia da sempre simbolo del "degra¬ 
do" urbano e sociale di Bari, ha ricevuto 
dall'Amministrazione comunale, in 
risposta ai suoi numerosi problemi, un 
ipermercato Carrefour ed una massiccia 
concentrazione di moderne fortezze 
repressive. 

Il Cpt, quindi, si trova in un punto ben 
nascosto e ben protetto. Per Bari lo 
"sguardo verso 0 riente", o riguarda il 
business della Fiera del Levante, oppure 
è coperto da un muro e delimitato dal 
filo spinato. 


L'esimio ing. Salvatore M atarrese 
appartiene a una ricchissima dinastia 
barese ed è direttore tecnico deH'omoni- 
ma SpA, facente parte del G ruppo 
M atarrese che ha come società capo¬ 
gruppo la FIN BA SpA. Da decenni 
l'ingegnere è impegnato ad arricchirsi 
con la cementificazione indiscriminata 
del capoluogo pugliese (vedi Punta 
Perotti, ecomostro di 12 piani che 
deturpa la costa barese a ridosso della 
quale è costruito). 

Al momento, l'impresaedileèimpegna- 
ta anche nella realizzazione deil'inter- 
porto regionale della Puglia in località 
L am asinata-Bari, non lontano dal 
nuovo Cpt. 

Salvatore M atarrese SpA 

Viale Japigia, 145 
70126 Bari 
Tel.: 080.5503611 
Fax.: 080.5534353 
e-mail: matarrese@tin.it 

Presto nuove informazioni sugli sciacalli 
che lavorano nella SpA eperii nuovo 
Cpt di Bari. 
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Comunicato degli anarchici peruviani 
sull’ammutinamento di un maggiore dell’Esercito 
Il nazionalismo peruviano: un rifugio di imbecilli 

In Perù abbiamo avuto governanti bianchi, meticci e “cholos”, ma tutti avevano nel cuore 
qualcosa dei regnanti spagnoli dei secoli passati. Adesso gli intellettualoidi che postulano il 
“nazionalismo" provengono dall’oligarchia latifondista locale, rivendicando il “talento” e la 
“capacità guerriera” dell’incapace aristocrazia bianca. Ad essi si sono associati quei militari 
meticci che hanno fatto carriera durante la dittatura fujimorista. Costoro hanno trovato nel 
maggiore ritirato dell'esercito, Antauro Humala, il massimo di purezza etnica e di legittimità 
da porre al potere come monarca di un nuovo Tahuantinsuyo. 

Di fronte a questo panorama nefasto, noi anarchici non possiamo che affermare che il pa¬ 
triottismo è l'ultimo rifugio degli imbecilli (Karr). Solo degli imbecilli, quale che sia il loro colore 
e la loro classe, possono credere che una piccola élite di ridicoli “aristocratici” possa pensare 
per la maggioranza e che tutto lo schifo che oggi impera sia dovuto ad una questione di 
opzioni politiche, e non al sistema del Capitale (dittatura del denaro). 

Ieri, oggi e sempre si tratta di attaccare e distruggere il Capitalismo (anche quello nazionali¬ 
sta, utile solo agli interessi della borghesia bianca e/o meticcia) e il Potere, ovvero lo Stato 
monarchico o repubblicano, dittatoriale o democratico. Che i borghesi si facciano carico delle 
umilianti sconfitte dei propri eserciti, ben altra è la missione storica del proletariato rivoluzio¬ 
nario. 

Per questo noi anarchici avvertiamo l'opinione pubblica a porre attenzione a questi nuovi 
agnelli del capitalismo mascherati da lupi rivoluzionari e da lottatori contro la globalizzazione. 
Ci appelliamo alle persone coscienti per denunciare pubblicamente questi reazionari fascisti 
riciclati, che stanno tentando un’opzione già sperimentata e completamente fallita. 

Un mondo, nessun governo! 

Fuori i fascisti dalla università pubbliche! 

Né guerra tra i popoli, né pace tra le classi: abbasso il nazionalismo pseudosinistrorso e di 
destra! 


Lettera di Esteban 

Esteban Sierra è un punk anarchico colombiano che si occupa della 
distribuzione di "InsurgenteRecords” e di altre attività solidali con il 
movimento libertario in America latina. Dopo chela Francia gli ha 
negato il rinnovo del permesso di soggiorno che aveva per motivi di 
studio, Esteban è stato arrestato alla fine dello scorso anno in 
G ermania e rinchiuso nella prigione di deportazione (equivalente a 
un C pt) di H of, dove lo Stato tedesco pretendeva di trattenerlo per 
due mesi prima di deportarlo, con l’accusa di essere clandestino. Il 
rimpatrio coatto avrebbe dovuto avvenire i’8 novembre, ma in 
extremis il suo avvocato è riuscito a presentare richiesta di asilo 
politico, bloccandone almeno temporaneamente la deportazione. 

Q uella che segue, è una lettera scritta da Esteban mentre era 
detenuto a H of in attesa di espulsione. 

M entre le sbarre di questo sistema nefasto mi privano della libertà, il 
mio odio e la mia forza s incrementano contro di esso. 

Lamia libertà non mela ruberà nessuno, la mia voglia di lottare 
nessuno la rinchiuderà. 

C ompagno, 

stavolta è toccato a me essere la vittima delle ingiustizie di questo sporco 
sistema, trovandomi qui rinchiuso tra quattro mura e vigilato dai servi 
dello Stato. 

La verità è che questa Europa sta divenendo sempre più fascista. 

M a anche sa mi trovo qui dentro vigilato e control lato, i mie desideri di 
libertà ed il mio istinto di lotta nessuno potrà rinchiuderli, mai! 

0 gni secondo che passa il mio odio e la mia rabbia contro questo sistema 

9 intensificano. La mia voglia di lottare per un mondo mi gli ore è mille 
voi te più grande di questa prigione. 

Il giudice che mi ha processato mi ha condannato a 2 mesi di carcere 
prima di essere deportato in C olombia. Mala settimana scorsa mi 
hanno notificato il certificato di estradizione 
L'8 novembre mi trasferiranno a M onaco ed ii 9 mi deporteranno in 
C olombia. Q ui in G ermania ciò che meno vogliono sono gli immigrati, 
per questo hanno velocizzato le pratiche burocratiche in modo che non 
avessi alcuna possibilità di restare. Schifo! 

10 che possiedo un passaporto colombiano ho grandi difficoltà ad entrare 
in un'altra nazione, perché nel le dogane sempre ti guardano come fossi 
un narcotrafficante. M a non m'importa, che mi guardino come 
vogliono. Le uniche cosche io traffico sono i sogni eia libertà. 

Compagno, mi resta solo da dirti che, in qualunqueluogo dovessi 
trovarmi, la lotta continuerà. 

U n forte abbraccio anarchico, 
né sbarre né fronti ere né bandi ere! 

Esteban 


Dall'Inghilterra dici fiscali falsi permessi di 

soggiorno contraffatti e soprat¬ 
tutto il diffuso eradicato terrore 
Nel corso dell’ultimo decennio peri metodi spicci che Bradley e 
l’economia britannica ha fonda- le sue guardie del corpo utilizza¬ 
to il proprio sviluppo sul lavoro noperscongiuraredenunceela- 
degli immigrati. Il settore ali- mentele. 

mentare e quello edile, ma an- Fino al 2004, poi, N aturesWay 
chequello ospedaliero edellepu- Foodscontavaanchesu un’agen- 
lizie, riescono a sostenere la com- zia di reclutamento portoghese 
petizione globale e a far crescere con sede a Londra, la M onarch 
i profitti proprio grazie agli stra- CateringAgency (Mca). Questa 
nieri reclutati dalle gangmaster, gangmaster è ancora attiva e for- 
agenziecheforniscono manodo- nisce lavoratori per il settore ali- 
pera economicaeflessibile. Sen- mentare, dell’approvvigiona- 
zagli immigrati, insomma, mol- mento, delle pulizie degli uffici 
ti dei servizi e del le merci a basso eallestazioni di servizio. Indagi- 

costo tanto cari ai consumatori ni contro la M ca hanno rivelato 

britannici non ci sarebbero. una condotta similea quella del- 
NaturesWaysFoodsèun'azien- l’Advanced Recruitment, in par- 
da leader nel settore alimentare, ticolar modo verso gli immigrati 

Fondata nel 1994 su richiesta brasiliani. La Mca procura lavo- 

della catena di supermercati ratori alla compagnia alimenta- 
Tesco, si occupa soprattutto di re Oscar M ayer, che è il princi- 

lavaggio e confezionamento di pale fornitore di cibi pronti per 

insalata e si basa quasi esclusiva- un’altra grossa catena di super- 

mentesul lavoro di immigrati re- mercati, Sainsbury’s. 

clutati tramite legangmaéter. Ap- ini rlanda del N ord la situazio- 
partienealla famiglia di proprie- ne non sembra migliore. Per gli 
tari terrieri Langmeads, ed èan- immigrati messi al lavoro dalle 
che tra i fornitori principali di agenzie sono all'ordine del gior- 
insalata per M cDonald's. no violenza, minacce, abusi, af- 

Fastfood esupermercati richie- fitti da estorsione, abitazioni 
dono ogni giorno alla Natures fatiscenti, assenza totale di mi- 
WaysFoodsquantitàenormi ma suredi sicurezzasul lavoro, sala- 
estremamente vari abili di insala- ri al di sotto del minimo sinda- 
ta. Per poter rispondere alle ri- cale, 
chieste del mercato senzasobbar- È talmente intricata la rete di 
carsi eccessivi costi di magazzi- contratti e sub-contratti tra ram¬ 
no, l’azienda deve produrre ogni mittenti, appaltatori, ditte che 
giorno quantità differenti di richiedono la manodopera, gang- 
merce. I suoi dipendenti, di con- master, che anche quando qual- 
seguenza, debbono poter essere cuna di queste aziende finisce 
costretti a lavorarecon ritmi lun- sotto inchiesta per le irregolarità 
ghi ed imprevedibili e, soprattut- contrattuali con gli immigrati fa 

to, spostati da un nucleo produt- presto a chiudere i battenti per 

tivo all’altro con una certa velo- poi ricomparire altrove sotto al- 
cità. È per poter imporreagevol- tra nome ma identiche funzio- 
mente questa forma di flessibili- ni. Del resto, se la ripresa econo- 
tà che la N atures Ways Foods mica britannica è in buona par- 
impiega soprattutto immigrati, temerito dei metodi sbrigativi di 
spesso senza documenti e sem- queste agenzie, è evidente che 
pre sottoposti ad abusi di ogni nessun poliziotto di buon senso 
ti po. avrebbe davvero i nteresse a met- 

U na delle maggiori agenzie di ter loro i bastoni tra le ruote, 
reclutamento per Nature Way È illusorio, quindi, ridurre la 
Foods è l’Advanced Recruit- questionearichiestedi regolepiù 
ment, il cui di retto re generai e nel giuste o di controlli più efficaci. 

Sussex è l'ex militare russo Ana- Le gangmaster sono il passaggio 
toly Bespaly. Gestisce lavoratori obbligato di un sistema di sfrut- 
che provengono da Cina, Polo- tamento e di oppressione globa- 
nia, Russia, Portogallo, Bulgaria, le che si chiama economia e che 
Iraq e Afghanistan. Alcuni gior- solo una lotta diretta e senza ri- 
nalisti, che hanno potuto esami- serve può pensare di affrontare, 
nare la busta paga di molti di 

loro, hanno scoperto nomi eco- e.fi 
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Notizie in poche righe... 

Inseguiti in mare, braccati sulla terra, oragli immigrati dovranno 
stare attenti anche al cielo. Fra pochi mesi quattro Predator, velivoli 
senza pilota, vigileranno sopra le nostre teste per tenere lontani gli 
inquinatori della stirpe italica. Frai compiti di questi robot volanti 
ci sarà anche quello della "lotta al terrorismo". 

Fortunatamente per noi le guerre per il momento si combattono 
lontano, ad un continente di distanza. Sfortunatamente per noi, le 
guerre si preparano anche sotto casa nostra. A Bellinzago N ovarese, 
ad esempio, c'è l'area di addestramento dei soldati della NATO Re- 
sponseForce, di stanza a Solbiate0 Iona: costoro, dopo aver impara¬ 
to il proprio lavoro in teoria, possono partiredal vicino aeroporto di 
Cameri per andare a metterlo in pratica in tutto il mondo. 

Un altro aeroporto in cui dovevano transitare gli assassini a stelle- 
strisce è il "Fellini" di M iramare Rimini. Forse pensando che l'asso¬ 
luta impunità di cui godono i militari sia una "dolcevita", la società 
che gestisce l'aeroporto romagnolo (la Aeradria SpA, - società mista 
pubblico-privata i cui soci principali sono gli enti locali Provincia e 
Comune di Rimini, nonché l'Ass. Industriali, la Camera di Com¬ 
mercio e altri) doveva firmare un contratto con la compagnia aerea 
americana World Airways che prevedevail passaggio, l'imbarcoelo 
sbarco dei marinesedei loro mezzi militari per il Medio Oriente. 
M a poi qualcosa non è andato per il verso giusto ed il contratto, a 
quanto pare, è saltato. M erito forse anche delle vivaci proteste cul¬ 
minatelo scorso marzo nell'occupazione deM'aeroporto e degli uffici 
della Aeradria da parte di una cinquantina di manifestanti (iniziati¬ 
va per cui sono scattate dodici denunce). 

Così sarà probabilmente l'aeroporto di Ronchi dei Legionari, a 
Trieste, controllato per il 49% direttamente dalla regione Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, a mettere le proprie strutture al servizio dei signori 
della guerra. A meno che... 

L'ammiraglio Johnson, massima autorità del comando NATO in 
Europa, ha annunciato l'istituzione a Bagnoli di una accademia mi¬ 
litare e di una scuola di guerra per "l'addestramento del nuovo eser¬ 
cito iracheno". È previsto l'arrivo di almeno 2000 soldati, venuti ad 
imparare in Italia come si uccide in Iraq. 

A Torino, Tolleranza zero contro i poveri. I vigili urbani annun¬ 
ciano controlli a tappeto e repressione contro i senzatetto, italiani e 
stranieri, che dormono nel centro cittadino "deturpandolo". Intan¬ 
to, alcuni curati torinesi assoldano agenzie di vigilanza privata per 
"liberare" i sagrati dai questuanti: «Non sono poveri veri - ha affer¬ 
mato il parroco del Santuario della Consolata - ma zingari, maroc¬ 
chini o anche italiani che hanno fatto dell'accattonaggio una profes¬ 
sione e che disturbano i fedeli». 

D opo Baghdad e Falluja, N ew York è la terza città al mondo in 
cui è stata usata la nuova arma "non letale" degli statunitensi. Si 
tratta del LRAD (dispositivo acustico a lungo raggio), in grado di 
dirigereun segnaleacustico aele/atissima intensità in un fascio molto 
ristretto. Chi nevienecolpito prova unaterribilesofferenza e rischia 
di perdere l'udito. L'occasione per usarla contro i nemici interni, i 
contestatori, è stata la convention repubblicana. 

N el 2001 erano 16, oggi sono oltre20 mila i nomi sulla lista nera 
dellecompagnieaereestatunitensi. Un numero spropositato, ricava¬ 
to con metodi superficiali, che sta provocando il caos più totale, 
comedimostrato dalla disavventura capitata al cantanteC at Stevens, 
costretto ad atterrare perché ha da tempo adottato un nome musul¬ 
mano. M a Brian Roehrkasse, portavocedel ministero per la Sicurez¬ 
za interna e gran lettoredi Orwell, non ha dubbi: «questi errori sot¬ 
tolineano la necessità di ottenere più informazioni sui passeggeri». 


L'U nione Europea non vuole farsi trovare impreparata di fronte 
alle conseguenze di possibili attentati di cui essa è una delle cause. 
Per questo motivo ha creato Angus, il nuovo sistema europeo di aller¬ 
ta rapida agli attentati, che consiste in pratica in una cellula di crisi 
per la gestione delle emergenze e in una rete di servizi di polizia e 
sorveglianza delle infrastrutture considerate a rischio. 

È stato approvato un decreto legge per trasformare radicalmente 
la C roce Rossa Italiana, che da ente pubblico si appresta a diventare 
una Società per Azioni. Basta con la pesantezza di sedicenti nobili 
ideali, viva la leggerezza di spudorati interessi economici. Sollecito, 
il "Comitato interministeriale per la programmazione economica" 
ha già stanziato alla CRI Spala bellezza di 111.456.000 euro. 

Il Senato ha approvato il progetto di riforma delle leggi penali e 
della giurisdizione militare che presenta una singolare novità. D'ora 
in poi durante le missioni militari la legge marziale potrà venire ap¬ 
plicata non solo ai soldati, ma anche ai civili. Fra i primi a cadere 
sotto questa legge ci saranno i giornalisti, i quali saranno ufficial¬ 
mente liberi di divulgare solo le veline fornite dell'alto comando 
dell'esercito. 

Chi non lavora, oltre ad avere più tempo per..., vive anche più a 
lungo. Secondo recenti statistiche ogni giorno muoiono nel mondo 
5000 persone, uccise dal lavoro. C ioè 208 all'ora. C ioè più di 3 al 
minuto. Un autentico massacro, insomma, di cui si conoscono le 
vittime ma anche i carnefici. 

Stefano Andreoli, capo di gabinetto dell'Ufficio Scolastico Re 
gionaledel Piemonte, ha inviato avari istituti scolastici unacircolare 
in cui si "invita" a compilare ed aggiornare una scheda relativa alle 
«situazioni di autogestione od occupazione nelle scuole secondarie 
di II grado» della regione. M egl io schedare le teste calde fin da pic¬ 
cole... 

Giuseppe Caruso, questore di Padova, non sta in sé dalla gioia. 
Fra breve tutti i quartieri della sua città potranno godere di un poli¬ 
ziotto "personale". Padova è stata scelta (assieme a Roma per il Cen¬ 
tro e Avellino per il Sud) per la sperimentazione della delazionetele¬ 
matica. L'entusiasta questore sta pensando anche a come venire in¬ 
contro alle eventuali denunce da parte di cittadini non udenti. Ed è 
intenzionato a creare nuovi comitati per l'ordine pubblico cui far 
partecipare altri dipendenti statali (comegli esperti dell'Enel). Mail 
suo fiore all'occhiello è un altro: «D ifficilmente passa giorno senza 
che i nostri operatori facciano delle retate di clandestini». Perché 
questo rappresentante della polizia ama la pulizia. Perlui i C pt «sono 
come le discariche, nessuno le vuole sotto casa». 

170 milioni di dollari. Tanto è costato il nuovo sistema di sicu¬ 
rezza informatico voluto dall'Fbi dopo 111 settembre. Peccato cheil 
mega-ultra-software"Virtual CaseFile" non funzioni comedovreb- 
be, per cui andrà cambiato. Il direttore del l'Fbi Robert M ueller si è 
detto "frustrato". 


Costellazione Concentrazionaria 

Note sull' ingranaggio delle espulsioni e 
sulla "geografia della paura" a Milano, 
a cura di "Contro ogni frontiera" 
richieste a: 

controognifrontìera@yahoo.it 
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Dopo le piccole e innocue Grecia e M alesia, è la sterminata Cina 
la miglioreclientedi una prolifica industria italiana, quella bellica. 11 
rapporto 2003 della Presidenza del Consiglio attesta l'awenuta au¬ 
torizzazione di contratti alla Repubblica Popolare in questo settore 
per 127 milioni di euro. Quando si tratta di affari, non c'è legge, 
embargo o condanna per la "violazionedei diritti umani" chetenga. 

Patti chiari... Il governo francese sta informando gli immigrati 
che, se vorranno vi vere in Francia, saranno costretti a firmare il CAI, 
contratto d'accoglienza e d'integrazione. La firma del contratto è 
ancora facoltativa, ma a chi lo sottoscriverà lo Stato si impegna a 
fornire delle prestazioni d'accoglienza. In cambio, il nuovo arrivato 
si deve impegnare a rispettare leggi e C ostituzione nonché a segui re 
i corsi di formazione che gli verranno proposti. 

Gli stranieri che vivono in Germania da almeno cinque anni pos¬ 
sono richiederei! "certificato sul diritto di residenza" con cui il go¬ 
vernotedesco intende equipararli in tutto e per tutto ai propri con¬ 
nazionali. Contenti?Quanto agli altri, dovranno avereun nullaosta 
obbligatorio dei servizi segreti oltre a frequentare corsi di integrazio- 
nein linguatedesca ed educazionecivica, penasanzioni chepossono 
arrivare all'espulsione per i soggetti considerati "pericolosi". Inoltre 
potranno occupare solo posti di lavoro già rifiutati da cittadini tede¬ 
schi ed europei. 

Con tutte quelle bollicine sempre più persone non riescono a 
digerire la Coca-Cola. Qui in Italia alcuni burocrati di Roma e di 
Empoli hanno deciso di non darla più a bere nei propri locali... 
N ella lontana I ndia migliaia di manifestanti, scontenti per la presen¬ 
za di pesticidi nella bevanda e l'impoverimento delle falde acquifere 
provocato dalla sua lavorazione, hanno partecipato a una marcia di 
protesta scontrandosi violentementecon la polizia (350 arresti ecen- 
tinaiadi feriti). 

La Facoltà di Scienze Politiche dell'U niversità di Torino, in colla¬ 
borazione con l'Institut d’Etudes Politiques di Bordeaux, ha di re¬ 
cente istituito un corsodi laurea in "Relazioni Internazionali" al fine 
di formarei geostrateghi del futuro. I neolaureati diventeranno gli 
esperti a disposizione dei governi in caso di missioni internazionali: 
qualcuno li ha già definiti «consulenti per eserciti di occupazione». 
A festeggi are i primi 11 laureati, assieme al rettore di Scienze politi¬ 
che Ezio Pelizzetti, hanno provveduto lo Stato maggioredellaCroce 
Rossa, quello dell'esercito e il pres. della regione Enzo Ghigo. 

Il pool antiterrorismo della Procura romana, diretto da Franco 
lonta, ha aperto un'inchiesta sull'uccisione del soldato italiano in 
Iraq avvenuta lo scorso 21 gennaio. Il reato ipotizzato è quello di 
"omicidio per fini di terrorismo". Tutto ciò per ribadire che non c'è 
nessuna guerra in corso in Iraq, non c'è nessuna occupazione milita¬ 
re, ma solo un branco di terroristi fanatici che se la prendono con 
dei bravi ragazzi in uniforme... 

Due giudici di pace di Genova hanno rimesso in libertà due im¬ 
migrati che erano stati arrestati per non aver obbedito a un decreto 


BabeleBabeleBabeleBabeleBabele 

Sul Sito di Tempi di Guerra 

http://digilander.libero.it/tempjdiguerra 

è possibile trovare traduzioni di alcuni articoli 
del bollettino 


di espulsione. La povertà non è reato - hanno sentenziato i magi¬ 
strati - se non possono permettersi di lasciare l'Italia non meritano 
di finirein prigione. Il ministro della giustizia C astelli, per cui i soli 
stranieri buoni sono i turisti ricchi, ha già promesso di sanzionarli. 

Il governo inglese, per bocca del suo ministro dell'interno Ciar¬ 
le e, si èdetto disponibilead ospitare qualsiasi straniero non residente 
nell'Unione Europea. Basta possedere pochi semplici requisiti: par- 
I are correttamente la lingua inglese, lasciare le impronte digitali, avere 
un diploma qualificato come dottore o tecnico. 

Astenersi perditempo. 

Secondo un'organi zzazi one am biental ista statunitense, l’hambur- 
ger di M c D onald's non è poi questa grande minaccia per la nostra 
salute. Ben più preoccupanti sono le decine e decine di testate nu¬ 
cleari che vengono oggi generosamente ospitate dalle basi N ATO di 
Ghedi Torre(BS) edi Aviano (PN ). 

N el Brasile del socialista Lula lo sgombero della tenuta occupata 
"Sogno Reale", in Goiània, si èconcluso con un immane massacro. 
Centinaia di arresti, altrettanti feriti ed un numero imprecisato di 
morti. "Sogno Reale" era occupata dal maggio 2004 e ci vivevano 
oltre 3000 famiglie. 

Si vocifera che in Iraq i militari statunitensi per disperdere la folla 
facciano uso di armi "non letali" quali le onde elettromagnetiche. 
Queste armi, definite "psicotroniche", agiscono alterando i processi 
cellulari e quelli dell'intero organismo. Fantascientifico, vero? Un 
po' come l'uomo sulla Luna. 

Stanco di perdere uomini vittimedi attacchi kamikaze, il gover¬ 
no israeliano sta progettando la costruzione di mezzi militari auto¬ 
matizzati cui affidareil pattugliamento della lineadi separazionecon 
laCisgiordania. Duesono per orai prototipi: "Avidor-2004"e"Guar- 
dium". I soldati robot sembrano lasoluzione perfetta. Potranno ster¬ 
minare palestinesi senza suscitare scandali e senza porsi troppi pro¬ 
blemi. Con tutta quella polvere, un guasto tecnico è comprensibile. 
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C.P. 1244 - 10100 Torino 
tempidiguerra@libero.it 
http://disiiander.iibero.it/tempidisuerra 

CORRISPONDENTI ABITUALI 

• Nemici di ogni frontiera 
Capolinea occupato, via Adua - 73100 Lecce 
utopia73@libero.it 

• Adesso - C.P. 45 - 38068 Rovereto (TN) 
nave_deifolli@libero.it 

• Malacarne - C.P. 469 - 90100 Catania 
siren.malacarne@tiscali.it 

• Villa occupata - v. Litta Modignani 66 - 20161 Milano 

villanabollox@care2.com 

• acrati@yahoo.it (Bologna) 

• L’arrembaggio - C.P. 1307 - ag.3 - 34100 Trieste 
info@guerrasociale.org 

• Centro doc. Porfido - via Tarino 12/c -10124 Torino 
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Lager per migranti attualmente in funzione 

CPT: Centro di Permanenza Temporanea e di Assistenza 
Cdl: Centro di Identificazione per richiedenti asilo 


PIEMONTE 


CPT: Corso Brunelleschi, Torino 

Gestione: Croce Rossa 

Resp.: viceprefetto Romilda Tafuri 

Comunità per minori stranieri non 
accompagnati: via La Salle, Torino 
Gestione: consorzio ICS, con sede in 
c.so Francia 126, Torino; la sede 
legale è in via Bobbio 21/3, Torino 


LOMBARDIA 


CPT: via Corelli 28, Milano 
Gestione: Croce Rossa 
(resp. capitano Cappelletti) 

Sempre a Milano è in progettazione 
un centro di identificazione per 
richiedenti asilo 


VENETO 


È in progettazione la costruzione di 
un CPT, forse a Rovigo 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


CdI: San Giuseppe, Gorizia 

È in fase di ultimazione il Centro 
di Permanenza Temporanea a 
Gradisca d’Isonzo (GO) 


LIGURIA 


È in progettazione la costruzione di 
un CPT a Savona e di un altro a 
Genova (soc. Garaventa) 


EMILIA ROMAGNA 


CPT: via Mattei 60, Bologna 
Gestione: Croce Rossa 
Direttore: Roberto Sarmenghi 
Direttore sanitario: Dott. Pasquale 
Paolillo (Via Allende 15, Calderino 
Monte S.Pietro, BO) 

CPT: viale La Marmora 215, Modena 
Gestione: Misericordia 
Direttore: Ignazio Messina 
Presidente: dott. Giovanardi 
Responsabile: Anna Maria Lombardo 

A Bologna è in fase di progettazione 
un Cdl 


MARCHE 


È in fase di progettazione la costru¬ 


zione di un CPT ad Ancona e di un 
altro a Corridonia (MC) 


UMBRIA 


È in progettazione la costruzione di 
un CPT nel comune di Bettona (PG) 


LAZIO 


CPT: Ponte Galeria 
via Portuense kmI 0.400, Roma 
Gestione: Croce Rossa 
(resp. capitano Bomba) 

Sempre a Roma è in fase di proget¬ 
tazione un Cdl 


PUGLIA 


CPT: Restinico (BR) 

Gestione: Associazione "Fiamme 
d’argento” (composta da ex CC) 

CdI + CPT: B.go Mezzanone, Foggia 
Gestione: Croce Rossa 
Responsabile: dott.ssa Sarcinelli 

CdI: Don Tonino Bello, Otranto (LE) 
Gestione: Comune di Otranto 
Responsabile: geom. Tondo; resp. 
medico: dr Francesco Mancarella 

CPT: Regina Pacis, 

via Lungomare Matteotti, San Foca (LE) 
Gestione: Fond. Regina Pacis 
Direttore: don Cesare Lodeserto 
(via Sagrado 39, Lecce) 

Proprietà dello stabile: Curia 
Arcivescovile (P.za Duomo 2, Lecce). 
Il vescovo di Lecce è Mons. Cosmo 
Francesco Ruppi 

Centro di transito e smistamento: 

Bari Palese 

A Bari Palese, all’interno della ex- 
Scuola Allievi Finanzieri, sarà 
aperto un CPT gestito dalla Croce 
Rossa 


CALABRIA 


CPT: CONTRADA PIANO DEL DUCA, 
Lamezia Terme (Catanzaro) 

Gestione: Coop. Malgrado Tutto 
(contr. Baronello, contr. Pilli 
Capizzagli, contr. Piano del Duca), il 
cui presidente è Pierluigi Conti 

CPT + CdI: Sant’Anna, Crotone 


Progetto: 

ing. Gianfranco De Martino 
Gestione Cpt: Misericordia 
Il Cdl è gestito da più enti coordinati 
dal referente della prefettura dott. 
Gallo: CRI, Misericordia, Caritas, 
Comune di Isola Capo Rizzuto, 
Prociv (servizio antincendio) 


SICILIA 


CPT: Serraino Vulpitta, via Tunisi, Trapani 
Gestione: Cooperativa Insieme, via 
V. Emanuele 128, Castelvetrano 
Dir.: cav. Giacomo Mancuso 

CdI: Salinagrande, Trapani 
Gestione: Coop. Insieme (vedi sopra) 

CPT: San Benedetto, Agrigento 
Gestione: Misericordia di Realmonte 
e San Biagio Platani 

CPT: Lampedusa, Agrigento 
Gestione: Misericordia 
Responsabile: Claudio Scalia 
Gli immigrati vengono trasferiti 
su voli delle compagnie aeree 
"Alitalia”, "Air Adriatica” e "Azzur¬ 
ra” e su traghetti della "Siremar” 

CPT: Pian del Lago, Caltanissetta 

Gestione: Cooperativa Albatros 

CdI: Ostello Belvedere, Siracusa 

CPT: via Napoleone Colajanni, Ragusa 

A Pozzallo (RG) e a Pala Nitta (CT) 
una palestra è adibita a centro di 
transito 

A Siracusa è in progettazione un Cdl 


Avviso ai Corrispondenti 

I contributi a 
"Tempi di guerra” 
non devono superare 
LE 2500 BATTUTE 

Chi spedisce ritagli di giornale 

E ALTRO MATERIALE CARTACEO, 

È PREGATO SE POSSIBILE 
DI AVVISARCI VIA E-MAIL 


iin propria John Brown Street - London (Encjsnd) 















